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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

L’I.I.S.S. Salvatore Pugliatti di Taormina, scuola secondaria II grado, è un Istituto Superiore , ubicato 

in Contrada Arancio SNC Taormina -Trappitello. 

 

Per effetto del Decreto dell’Assessore Regionale dell’Istruzione e  della  Formazione Professionale 

della Regione Sicilia N. 8 del 5 Marzo 2013, l’Istituto  “S.  Pugliatti”  dal  01 Settembre 2013  

presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due prestigiose realtà 

scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed il codice 

meccanografico        unico        dell’Istituto        viene        modificato        in        :         MEIS03300G.  

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 

proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una solida 

preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la possibilità di 

proseguire gli studi all’università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione tecnica 

superiore. 

 

Oggi pertanto l’ I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti ” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 

l’identità degli: 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale 

che consente agli studenti di sviluppare  saperi  e  competenze  necessari  per rispondere alle 

esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea 

con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di percorsi formativi diversi. 

 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i giovani 

della riviera Ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati. 

 

L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica della 

Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni dell’entroterra. 

. Il raggio di intervento si estende anche ad alcuni comuni dell'area Etnea quali Fiumefreddo, 

Piedimonte Etneo, Calatabiano, Mascali. La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: 

caratterizzata, da un lato, dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località 

attorno alle quali gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui 

servizi) e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 

dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la 



volontà della ripresa economica. L’utenza si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili 

di vita e abitudini. Il pendolarismo della maggior parte degli studenti (80%), in entrambe le sedi, è 

causa di serie difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della 

Scuola. L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, adotta ogni strategia e le metodologie 

più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico 

disagiato, contrastando i fenomeni di assenteismo e abbandono. L’Istituto si impegna ad effettuare 

scelte culturali, didattiche, tecniche, organizzative che intendono: Offrire agli studenti strumenti 

disciplinari, metodologici e cognitivi utili a sviluppare le attitudini alla progettualità personale, 

fornendo competenze supplementari che rientrano tra le competenze di base del futuro lavoratore, quali 

la conoscenza dell'uso delle nuove tecnologie e la conoscenza approfondita del territorio e delle sue 

potenzialità economiche, attraverso percorsi didattici e progetti extracurricolari orientati al contesto 

ambientale. Promuovere e/o consolidare nello studente conoscenze teoriche e abilità pratiche che 

possano dare accesso a percorsi formativi e occupazionali innovativi, tramite approfondimenti effettuati 

attraverso la ricerca e la comprensione di tecniche e tecnologie con l'uso continuo dei laboratori di cui 

la Scuola è in possesso. L’Istituto presta particolare impegno anche per la soluzione di problematiche 

relative a tutti gli studenti in situazioni di handicap e a tutti gli studenti BES. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: TURISMO 

 

 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

 
 Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto 

delle imprese nel settore turistico e competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, 

della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

 
 Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del 

patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, 

paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell'ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche 

per operare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia 

all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell'impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

 
 
 
 
 
 

DESTINAZIONE 

 
E' in grado di: 

 gestire servizi e/o prodotti turistici con attenzione alla 

valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, 
artigianale, enogastronomico del territorio; 

 collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l'immagine 
turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo 
dell'offerta integrata; 

 utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e 

internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi; 

 promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di 
comunicazione multimediale. 

 
 
 
 
 

 
SBOCCHI 

PROFESSIONALI 

 

 Direttore tecnico di agenzia 

 Organizzatore/accompagnatore turistico 

 Organizzatore di convegni e congressi internazionali 

 Steward ed hostess (di volo, di terra, di crociera) 

 Addetto alle compagnie aeree marittime e ferroviarie 

 Guide turistiche, interpreti turistici, accompagnatori turistici 

 Animatori turistici (presso villaggi turistici, navi crociera, 
villaggi, albergo) 

 Addetto alle attività alberghiere (amministrazione contabile, 
portineria, accoglienza ecc.) 

 Addetto marketing (analisi del mercato turistico, ricerche di 
mercato 

 

 
Obiettivi didattici generali dell’indirizzo del TURISMO 

 
Gli obiettivi didattici generali sono legati allo sviluppo di conoscenze e competenze relative al 

“mondo del turismo”, dell’accoglienza e dei  fenomeni nazionali ed internazionali legati al turismo.  

Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Matematica, 



Giurisprudenza, Lingue e letterature straniere, Scuola Superiore per Interpreti e  Traduttori, 

Economia Aziendale, o frequentare percorsi di formazione per “hostess e steward”. 

L’indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di indirizzo sono: Terza lingua straniera, 

Diritto e Legislazione turistica, Discipline turistiche ed aziendali, Geografia turistica, Arte e 

territorio. 

Oltre a possedere una preparazione generale tecnico-scientifica di buon livello, il diplomato 

nell’Indirizzo Turistico possiede specifiche competenze in: 

• produzione e gestione di servizi e prodotti turistici e valorizzazione del territorio e delle politiche di 

marketing; 

• conoscenza dei sistemi di comunicazione delle aziende, degli strumenti informatici, delle lingue. 

Il percorso di studio dell’ indirizzo Turismo, nel secondo biennio e nel quinto anno, è caratterizzato 

dallo studio delle seguenti discipline: n. 3 lingue straniere, Diritto e legislazione turistica, Discipline 

Turistico - aziendali, Geografia turistica, Arte e territorio. 

 

                                         INFORMAZIONI SUL CURRICOLO Quadro orario settimanale 

 



 

 

 

La Storia della classe 

 

 

 
 

No Alunna/o Provenienza 

1 BARLETTI VERONICA Stesso Istituto 

2 BUDA RITA Stesso Istituto 

3 CAMINITI CARMELA Stesso Istituto 

4 DAUNISI ALESSIA Stesso Istituto 

5 DONATO SIRIA Stesso Istituto 

6 FERRARA ALESSANDRA Stesso Istituto 

7 MANAGO’ GAETANO Stesso Istituto 

8 MINISSALE MARTINA Stesso Istituto 

9 MIRABELLI GIADA Stesso Istituto 

10 PARISI MARTINA Stesso Istituto 

11 PRESTIGIOVANNI ANDREA Stesso Istituto 

12 SILIGATO ANGELA Stesso Istituto 
 

13 SPADARO  LUDOVICA Stesso Istituto 

14 TRISCARI TERESA Stesso Istituto 
 



PROFILO DELLA CLASSE 

La classe V C è composta da 14 allievi frequentanti, di cui 2 studenti e 12 studentesse. 

Il gruppo classe risulta abbastanza coeso e, fra gli allievi, si è instaurato nel corso del triennio 

un clima di solidarietà, collaborazione e condivisione. Gli alunni, infatti, sono molto 

collaborativi e si sostengono reciprocamente sia nelle situazioni personali, sia in quelle 

scolastiche. Un gruppo ristretto di allievi , che evidenzia timidezza ed insicurezza caratteriale, 

ha superato, anche grazie alla collaborazione dei compagni le incertezze nell’ esporsi, 

raggiungendo una consapevolezza di sé crescente, che ha mostrato i suoi frutti positivi anche nel 

rendimento scolastico. 

Evidenziano comportamenti sempre tolleranti ed improntati al rispetto delle regole. Sono allievi 

brillanti, curiosi e motivati. 

La classe ha manifestato un comportamento sempre corretto, nel corso di tutto il percorso 

scolastico, mostrando capacità di agire autonomamente nel rispetto del regolamento d’Istituto e 

delle regole di convivenza sociale. 

Nel corso del triennio non vi è stata continuità didattica per tutte le discipline, come si evince 

nel riquadro che segue,  in quanto sono sopraggiunti nuovi insegnanti che hanno creato problemi 

nei ragazzi che si sono dovuti adattare ai cambiamenti intervenuti. I ragazzi hanno comunque 

risposto positivamente all’attività didattica ed alla metodologia proposta dai nuovi insegnanti, 

dimostrando quasi sempre, partecipazione e impegno nello studio delle discipline. 

I docenti hanno privilegiato il normale svolgimento del programma ministeriale previsto per 

ogni materia, ritenendo indispensabile fornire agli studenti una base di informazioni e 

conoscenze la più completa possibile, non sono mancati tuttavia raccordi e convergenze 

pluridisciplinari. Quasi tutti gli allievi hanno accolto le indicazioni dei docenti, rielaborando e 

approfondendo i contenuti, ciascuno secondo le proprie capacità, con apporti personali. 

Tutti gli alunni hanno partecipato alle attività di offerta formativa proposte dalla scuola e alcuni 

di loro hanno anche sostenuto gli esami dell’ ECDL, del DELE, del CAMBRIDGE e del DELF, 

dando così un valore aggiunto al profilo professionale in uscita. Nel corso del triennio tutti 

hanno aderito alle attività di alternanza scuola-lavoro proposte con impegno e partecipazione, 

distinguendosi in taluni casi per professionalità e competenza seguite anche da proposte 

lavorative. 

Tra le numerose attività svolte, da tutta la classe o per gruppi, nel corso di quest’ultimo anno si 

evidenziano: 

-Servizio guide turistiche a Taormina; 

-Servizio guida turistica presso il Parco Archeologico di Giardini Naxos; 

-Incontro con Don Ciotti e l’Associazione Libera; 

-Attività di Orientamento presso L’Università degli Studi di Messina e Catania; 



-Incontro e attività con CINEMIGRARE; 

-Attività di Erasmus a Graz (Austria); 

-Viaggio di istruzione a Cracovia (Polonia); 

-Erasmus, lavori di gruppo.   

I docenti riconoscono alla classe una crescita riguardo alla formazione personale e rispetto ai 

livelli di partenza. 

L’epidemia da Covid-19 ha causato la sospensione dell’attività scolastica dal 5 marzo 2020 in 

osservanza del DPCM del 4/3/20. Per la prosecuzione della vita scolastica si è deciso di dare 

vita alla Didattica a Distanza cercando di continuare lo svolgimento delle lezioni attraverso 

nuovi strumenti e piattaforme informatiche quali Bsmart, Whatsapp, Skype, Registro Argo.  

Sono comprensibili le difficoltà incontrate da docenti e discenti per attrezzarsi ed impadronirsi 

di questi nuovi strumenti e modalità di lavoro ma gli studenti hanno mostrato un buon senso di 

responsabilità e di partecipazione alle attività proposte. 

  

Sul piano delle competenze gli alunni presentano caratteristiche 

eterogenee. Nella classe sono presenti: 

 Discenti altamente motivati, con ottime capacità valorizzate da un'applicazione costante, 

attenta, critica e mirata al conseguimento di ottime competenze quasi in tutte le 

discipline. Sono in 

grado di esporre, sia in forma scritta che orale, argomentando in modo chiaro, articolato 

e approfondito. 

 Discenti con discrete capacità in alcune discipline, un po’ discontinui nell’impegno, ma 

con facile capacità di recupero da permettere loro di raggiungere risultati positivi; 

 Discenti un po’ più timidi ed insicuri sul piano caratteriale, ma impegnati e desiderosi di 

migliorare che hanno raggiunto risultati soddisfacenti. 

Tutti i docenti del Consiglio di Classe, viste le peculiarità di alcune discipline, si sono attivati, 

sia nel primo che nel secondo trimestre, per attività di breve recupero e/o di approfondimento 

durante le ore curricolari. Il terzo trimestre si è svolto in modo del tutto eccezionale in Didattica 

a Distanza per cui non tutti i docenti hanno potuto completare il percorso didattico programmato 

ad inizio anno. 

Resta inteso che, anche dopo la data di questo Documento  e comunque fino alla chiusura delle 

attività didattiche, i docenti continueranno a svolgere interventi metodologici, sia per 

l’approfondimento degli argomenti trattati nel corso dello svolgimento dei programmi sia per il 

recupero di quegli allievi che didatticamente presentano ancora qualche lieve difficoltà. 

 

 



 

 

 

 

 

Allegato A 

 
TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della  classe terza 

 

 
 

 
Credito conseguito 

Credito convertito ai 

sensi dell’allegato A al 

D. Lgs. 62/2017 

Nuovo credito attribuito 

per la classe terza 

3 7 11 

4 8 12 

5 9 14 

6 10 15 

7 11 17 

8 12 18 

 

 

TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 

 
 

Credito conseguito 
Nuovo credito attribuito 

per la classe quarta 

8 12 

9 14 

10 15 

11 17 

12 18 

13 20 



TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di 

Stato 

 
Media dei voti Fasce di credito 

classe quinta 

M < 5 9-10 

5 ≤ M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6 < M ≤ 7 15-16 

7 < M ≤ 8 17-18 

8 < M ≤ 9 19-20 

9 < M ≤ 10 21-22 

 

 
TABELLA D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di 

ammissione all’Esame di Stato 

 

 
 

Media dei voti Fasce di credito 

classe terza 

Fasce di credito 

classe quarta 

M < 6 --- --- 

M = 6 11-12 12-13 

6 < M ≤ 7 13-14 14-15 

7 < M ≤ 8 15-16 16-17 

8 < M ≤ 9 16-17 18-19 

9 < M ≤ 10 17-18 19-20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Criteri deliberati per l’attribuzione dei Crediti scolastici 

 

attività promosse dalla scuola, valutabili come credito scolastico Delibera del Collegio Docenti 

del 29 novembre 2019  

 

TIPOLOGIA 
 

 

Punti ( max) 

 

 

Progetto /corso 

 
 

Punteggio totale 

 

Partecipazione (individuale/squadre) acompetizioni 

sportiv scolastiche extracurricolari, con risultati 

significativi. 

(0,5 x 1) max 2 attestazioni 

 

0,10 

  

 

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con 

impegni extra-curricolari 

(conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

 
(0,10 x 1) max 0,20 

 

0,20 

  

 

Vincitadipremie/o 

concorsi ( a titolo 

individuale) 

 

0,20 

  

 

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari 

promossidalla scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, 

EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del monte ore 

previsto 

(0,10 X 1) max 0,30 

 

0,30 

  

 

Partecipazionealle attività di 

accoglienza e di orientamento della 

scuola 

(Leattivitàsvolte, ai fini 

dell’attribuzionedel punteggio, 

dovrannoesseredocumentatedal 

docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) max 0,10 

 

0,10 

  

 

Partecipazione a premi e/o concorsi 

(agruppo) 0,10 

 
 

0,10 

  



CREDITI FORMATIVI 

 

 
CREDITI FORMATIVI 

 

Punti 

 

Denominazione Ente 
Esterno 

 

Puteggio 
totale 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente 

accreditato 0,30 

CAMBRIDGE - DELF - DELE - GOETHE 

   

 
Certificazioni europee Informatiche : 

ECDL ( ECDL base p.0,15 – full p. 0,30) 

   

Certificazioni europee Economiche: 

EBCL 0,30 

   

Certificazioni settore 

Enogastronomico (0,10X1) max 0,30 

   

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale,svolteconassiduitàe merito, 

neisettoridiindirizzodistudio enelsettore sportivo 

(0,10 x 1) 

max 0,30 

   

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio 

diunostrumento,secertificatodaEntiriconosciuti,con 

superamento degli esami finali 0,30 

   

Attivitàsvolte con merito nell’ambitodeiPercorsi per le 

competenze trasversali e l’Orientmento (PCTO), ex Alt. 

Sc.Lavoro, certificate dal tutor didattico o aziendale: 

 Svolgimento del minimo delle ore previste in 

ordinamento p.0,00 – 

 
 per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno 

scolastico: 

fino a25 ore p. 0,10 

da 26 a 50 ore p.0,20 

da 51 a 75 ore p.0,30 

da 76 a100 ore p.0,40 

   

Attività di volontariato,certificate da Enti esterni, per la 

partecipazione ad ogni evento (almeno 10 ore) 

(0,10x1) (max 0,20) 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DI CLASSE 

Composizione consiglio di classe 

 

 

 

 

COGNOME NOME 

 

RUOLO (SI/NO) 

 

Disciplina/e 

Soraci Renato SI Religione 

Parisi Francesco SI Lingua e letteratura italiana 

Parisi Francesco SI Storia, Cittadinanza e Costituzione 

Currenti Concetta SI 1° Lingua Inglese 

Destro Simona SI 3° Lingua Spagnolo 

Illiano Fara Lorenza SI 2°  e 3° Lingua Tedesco 

Cassaniti Antonino SI Matematica 

Caligiuri Daniela SI Discipline Turistiche Aziendali 

Trimarchi Carmen SI Diritto e legislazione turistica 

Macrì Angela SI Arte e Territorio 

Passalacqua Manlio SI Geografia Turistica 

Pistorio Roberta SI Scienze motorie e sportive 

Villari Giuseppe SI 2° Lingua Francese 

 

 

 

 

 



VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

Discipline 

curricolari 

Ore di 

Lezione 

A.S. 20117/18 A.S. 2018/19 A.S. 2018/19 

Religione 1+1+1 Ferrara Santina Ferrara Santina Ferrara Santina 

Lingua e letteratura 

italiana 

4+4+4 Rodella Daniela Parisi Francesco Parisi Francesco 

Storia, Cittadinanza e 

Costituzione 

2+2+2 Rodella Daniela Parisi Francesco Parisi Francesco 

1° Lingua Inglese 3+3+3 Cozzo Cesare Currenti 

Concetta 

Currenti 

Concetta 

3° Lingua Spagnolo 3+3+3 Santagati 

Stefania 

D’Aita Ornella Destro Simona 

2° Lingua Tedesco 3+3+3 Illiano Fara 

Lorenza 

Illiano Fara 

Lorenza 

Illiano Fara 

Lorenza 

Matematica 3+3+3 Cascio Patrizia Bongiorno Cassaniti 
Antonino 

Discipline Turistiche 

Aziendali 

4+4+4 Caligiuri Daniela Caligiuri Daniela Caligiuri Daniela 

Diritto e legislazione 

turistica 

3+3+3 Parasiliti Anna Parasiliti Anna Trimarchi 

Carmen 

Arte e Territorio 2+2+2 Brondo Daniela Brondo Daniela Macrì Angela 

Geografia Turistica 2+2+2 Passalacqua 

Manlio 

Passalacqua 

Manlio 

Passalacqua 

Manlio 

Scienze motorie e 

sportive 

2+2+2 
    Roberta Pistorio Pistorio Roberta Pistorio Roberta 

Francese II 

Lingua Com. 

2+2+2 
    Villari Giuseppe Villari Giuseppe Villari Giuseppe 

 

 

 



                                                  LA COMMISSIONE DI ESAME 

La pandemia di Covid-19 ha determinato la sospensione della normale attività scolastica in presenza e fatto sviluppare la 

didattica a distanza mettendo in discussione anche la modalità degli esami di stato e la composizione della commissione 

esaminatrice.  

Con Ordinanza Ministeriale 197 del 17/04/20 all’art. 2 si sono date le seguenti indicazioni: 

 

“Il Ministro dell’istruzione 2 Articolo 2 Disposizioni generali 1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, lettera c) del decreto legge 8 

aprile 2020, n. 22, sono costituite, in deroga all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo n. 62 del 2017, le commissioni 

dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in ragione di una ogni due classi. 2. Le commissioni sono presiedute 

da un presidente esterno all’istituzione scolastica e composte da sei commissari interni per ciascuna delle due classi, ferma 

restando la possibilità che uno o più commissari siano individuati per entrambe le classi. La partecipazione ai lavori delle 

commissioni dell’esame di Stato rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento delle funzioni proprie del personale della scuola. 

3. Il presidente è nominato dal dirigente preposto all’Ufficio scolastico regionale. I commissari sono designati dai competenti 

consigli di classe.” 

Per cui il Consiglio di classe è stato riconvocato per il 27 aprile per provvedere alla nomina dei commissari interni secondo le 

nuove disposizioni. Pertanto la commissione è stata composta dai seguenti docenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE DI ESAME V C turismo 

Docente Materia di insegnamento 

Caligiuri Daniela Discipline Turistiche ed Aziendali 

Parisi Francesco Italiano e Storia 

Destro Simona   Spagnolo 

Currenti Concetta Inglese 

Passalacqua Manlio Geografia Turistica 

Illiano Fara lorenza Tedesco 

Trimarchi Carmen Diritto 
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MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTI DISCIPLINE 

PROF. Trimarchi Carmen Discipline giuridiche ed economiche 

PROF. Raffone Giuseppe Spagnolo 

PROF. Currenti Concettina Inglese 

PROF. Pistorio Roberta Scienze Motorie 

PROF. Parisi Francesco Italiano -Storia 

PROF. Cassaniti Antonino Matematica 

PROF. Macrì Angelina Storia dell’Arte 

PROF. Illiano Fara Lorenza Tedesco 

PROF. Caligiuri Daniela Discipline aziendali 

PROF. Passalacqua Manlio Geografia Turistica 

PROF. Soraci Renato Religione 

PROF.   Villari Giuseppe    Francese 

PROF.   

RAPPRESENTANTI GENITORI RAPPRESENTANTI ALUNNI 

SIGN. /// ALLIEVO/A 

SIGN. /// ALLIEVO/A 

 

SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

N° ALUNNI . 14 - quattordici 

 

 ESITO PROVE DI INGRESSO ( se effettuate) 

(Dati in percentuale per indicatore) 

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

    

 

 ALUNNI BES 

Totale alunni n° //// di cui :Disabili-(DSA-DHD) NESSUNO 
 

Nominativo 
Tipologia di programmazione seguita 

programma individualizzato programma facilitato programmazione di 
classe 

    

    

    

    

 

 ALUNNI STRANIERI 

Totale alunni n° NESSUNO 



 

Nominativo 
Anni di 

permanenza 

in Italia 

 

Lingua Madre 
 

Livello conoscenza lingua italiana 

scarsa sufficiente buona ottima 

       

       

 EVENTUALI BISOGNI PARTICOLA RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O PER 

L’INTERA CLASSE 

 
Non ci sono bisogni particolari, rilevati per singolo alunno in quanto la classe si presente abbastanza 

omogenea anche se con livelli di apprendimento differenziati in funzione delle diverse competenze 

acquisite negli anni dai diversi studenti . 

5.OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE 

LEGGI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 

PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità:   Partecipare in modo propositivo al 

 nell’ingresso della classe 
 nelle giustificazioni delle assenze e 

dei ritardi 

 nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in classe 

 nei lavori extrascolastici 

 nella riconsegna dei compiti assegnati 

 Della classe 

 Dei laboratori 
 Degli spazi 

comuni 

 Dell’ambiente e 

delle risorse 

naturali 

dialogo educativo, intervenendo senza 

sovrapposizione e rispettando i ruoli 

 Porsi in relazione con gli altri in modo 

corretto e leale, accettando critiche, 

rispettando le opinioni altrui e ammettendo 

i propri errori 

 Socializzare con i compagni e con i 

docenti 

 
 

6.Profilo professionale 

Il diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze 

generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali e internazionali , della normativa civilistica e fiscale dei 

sistemi aziendali. 

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico , artigianale , paesaggistico ed 

ambientale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema 

informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa 

turistica inserita nel contesto internazionale. 

In merito a quanto è stato esplicitato sopra , gli alunni devono essere in grado di : 

gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico , artistico, 

culturale, artigianale del territorio; 

collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo 

sviluppo dell’offerta integrata; 

utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici anche 

innovativi; 

promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi,amministrativi,contabili e commerciali. 

 COMPETENZE 



A conclusione del percorso quinquennale, gli alunni devono saper: 

Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; 

- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella 

dimensione sincronica tra aree geografiche e culturali diverse. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a 

 

 

quella del settore turistico. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 

 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici 

per le aziende del settore Turistico. 

 Analizzare l’immagine del territorio sia per conoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 

individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 

turistici. 

 Progettare,documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa turistica. 

 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del secondo biennio declinati in termini di 

conoscenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari sono riconducibili ai seguenti quattro assi 

culturali: 

COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua inglese; Seconda lingua comunitaria; Terza lingua straniera 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente. 

 Progettare, documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 

permanente. 

Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali. 



Ed. fisica 

 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di 

prevenzione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva. 

Asse Matematico 

Matematica 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

 

 

negli specifici campi professionali di riferimento. 

Asse scientifico-tecnologico 

Discipline turistiche e aziendali; Diritto e Legislazione turistica 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico 

 Riconoscere e interpretare i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici 

dell'impresa turistica 

 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata specifici 

per le aziende del settore turistico. 

 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 

turistici. 

 Progettare, documentare, e presentare servizi e prodotti turistici. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell'impresa turistica. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a 

quella del settore turistico. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Interpretare i sistemi nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 



Asse Storico Sociale 

Storia; Geografia turistica; Arte e territorio 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti 

 Analizzare l'immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 

individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

 Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

 Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso 

il confronto fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e 

culturali diverse. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo. 

 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico 

 Riconoscere e interpretare i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici 

dell'impresa turistica 

 

 

 

  Collocare la conoscenza storico generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

ngli specifici campi professionali di riferimento. 

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO 

per un proficuo rendimento sono : 

 Lavorare in gruppo per definire le tecniche e le strategie argomentative per ricercare e selezionare fonti e 

testimonianze 

 Gestire ,in collaborazione col proprio gruppo, le informazioni raccolte 

 Ascoltare attivamente 

 Fondare e motivare i propri argomenti 

 Collaborare attivamente in team , rispettando ruoli e tempi 

 Migliorare la propria apertura mentale per accettare la posizione degli altri. 

 Capacità di analizzare la propria prestazione, ponendola alla base di un processo di crescita personale. 

7.Competenze chiave trasversali 

Competenze chiave Capacità 



 

 

 
 Imparare ad imparare 

 Progettare 

Essere capace di: 

 Partecipare attivamente alle attività portando 
contributi personali, esito di ricerche e 
approfondimento. 

 Organizzare il proprio apprendimento in 

ordine ai tempi, fonti, risorse e tecnologie. 

 Elaborare progetti individuando obiettivi, 
ipotesi, diverse fasi di attività e verificando i 

risultati raggiunti. 

 

 

 

 

 
 Comunicare 

 Collaborare/partecipare 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

Essere capace di : 

 comprendere messaggi verbali orali e scritti 

in situazioni interattive di diverso genere ed 

intervenire con pertinenza e coerenza; 

 produrre messaggi verbali di diversa tipologia e 

complessità su argomenti e contesti diversi; 

 partecipare attivamente a lavori di gruppo, 

collaborando per la realizzazione di progetti 

e lavori; 

 comprendere e adottare tutte le misure e le norme 

di sicurezza adeguate alle attività che si 

compiono; 

 motivare le proprie opinioni e le sue scelte 

e gestire situazioni d’incomprensione e 

conflittualità; 

 comprendere e condividere il sistema di principi 

e di valori di una società democratica. 

 

 
 Risolvere problemi 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta 

Essere capace di : 

 ricorrere a quanto appreso in contesti 

pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove; 

 affrontare le situazioni problematiche che 

incontra ricercando e valutando le diverse 

ipotesi risolutive; 
 

 cogliere analogie e differenze tra fenomeni, 

 

eventi, fatti e anche tra insiemi di dati e 
informazioni; 

 acquisire e interpretare criticamente l’informazione 
ricevuta nei diversi ambiti valutandone attendibilità e 
utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

8.TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

  DESCRITTORI 



 
 

 

 

COMPETENZE 

NON   

CERTIFICABILI 

 
 

 

 

 
1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità 

di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

 

6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

 
 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 
7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 
8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 
 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi 

da quelli nei quali le competenze sono maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

 
10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 

personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

 

 

 

9. METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 

□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 

□ Problemsolving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Lavori di gruppo; 

□ Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare) 

............................................ 

□ Libri di testo; 

□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 

□ Palestra; 

□ Lavagna luminosa; 

□ Riviste specializzate; 

□ Manuali e Dizionari; 

□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 

□ Aula multimediale; 

□ Altro (specificare) 
............................................ 

□ Prove non strutturate (interrogazioni, 

sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, 

componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 

perché’, relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 

............................................ 



 

 
10.DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE 

 SCRITTE ORALI 

GIORNALIERE DUE TRE 

SETTIMANALI SEI QUINDICI 

Percorsi interdisciplinari 

Percorsi di arte , natura e storia 

Discipline coinvolte:Storia dell’arte, Storia, Geografia, Discipline tecniche turistiche e Lingua straniera(Francese, 

Tedesco) Diritto e legislazione turistica. 

Mete proposte: Taormina, Messina, Giardini, Reggio Calabria, Cassibile/Pantalica, Avola antica, Morgantina , 

Palermo ( percorso neoclassico e GAM – Galleria Arte Moderna) 

Prodotto finale del percorso: presentazione multimediale e brochure pubblicitaria. 

Aspetti dell'economia siciliana per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti tipici 

Uscita didattica: visita a Messina e Reggio Calabria (Museo Regionale) 

- Visita a Parchi naturalistici 

- Esplorando la Sicilia: città d’arte e di avvenimenti storici 

- Visita al Museo dello Sbarco di Catania 

- Visite aziendali 

- Prodotti finali dei percorsi: relazione, presentazione multimediale, brochure pubblicitaria. 

- Alternanza scuola-lavoro con elaborazione di una relazione finale. 

- Attività di orientamento universitario. 

 

 

*Da dettagliare in uno schema che verrà predisposto successivamente collegando le attività ad un                                  

percorso triennale di alternanza 

 

 

 

 
11.ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (es. attività teatrali; attività connesse ai progetti; attività di 

orientamento; attività sportive; visite aziendali; viaggi di istruzione. ...) 

 

Teatro in lingua 
  

 

Giornata sulla legalità 
  

 

 

Guide turistiche 
In attività di orientamento delle scuole medie o di altre 

giornate culturali 
 

 

 

Erasmus ed altre attività 
all’estero e di accoglienza di 
studenti stranieri 

  

 
  

 



   

12. VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE (connessi ai percorsi interdisciplinari da svolgere) 

 

                         Il viaggio di istruzione si terrà a Praga. 

 

                                                                                                                                            Il Coordinatore 

 

                                                                                                                                        Prof. Francesco Parisi
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             ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI 

NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

 
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 

86/2010, le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e 

Costituzione: 

 

“ Cittadinanza e Costituzione” è un ambito di studio introdotto nei programmi di tutte le 

scuole di ogni ordine e grado dalla legge 169 del 30/10/2008. 

Si tratta di un insegnamento che, oltre ai temi classici dell’educazione civica, comprende 

anche il senso di appartenenza alla propria famiglia e alla propria comunità, l’educazione 

ambientale, l’educazione alla legalità, i principi di una corretta competizione sportiva e i 

valori del volontariato, le basi dell’educazione  stradale  e  dell’educazione  alla  salute,  il  

valore  del   rispetto   delle   regole.   Grazie allo studio di questo ambito, gli studenti hanno 

l’opportunità di approfondire il testo della nostra Carta Costituzionale e sperimentare forme di 

partecipazione attiva alla vita democratica. 

La nostra scuola nel PTOF ha individuato come obiettivo prioritario nell’area didattica lo 

sviluppo di competenze chiave di cittadinanza per rispondere in modo operativo alle esigenze 

messe in evidenza dal Rapporto di Autovalutazione (RAV). 

Nel RAV, infatti, tra i traguardi figura l’aumento dei percorsi interdisciplinari relativi a 

tematiche inerenti al rispetto delle regole e più in generale alle competenze di cittadinanza. 

In coerenza con quanto sopra esposto e nel tentativo di valutare l’azione formativa, il Progetto 

ha  deciso di rifarsi alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (cd competenze 

europee – Raccomandazione 2006/926/CE ) al fine di formare cittadini con competenze 

sociali e civiche, digitali, spirito di iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza ed 

espressione culturale 

Contenuti 

Il Percorso di “Cittadinanza e Costituzione” pone al centro dei propri contenuti la formazione della 

 identità della persona; 

 la sua educazione culturale e giuridica; 

 la sua azione civica e sociale. 

 
Il Consiglio della classe V sez. C Indirizzo Turismo, nel selezionare i nuclei tematici, fa 

riferimento principalmente al percorso previsto, alla fisionomia del gruppo classe e alla 

collaborazione dei docenti al fine di: 

 

 scegliere contenuti che suscitino l’interesse degli studenti e stabiliscano un nesso fra 

ciò che si vive e ciò che si studia; 

 individuare la metodologia didattica più praticabile ed efficace. 

 
Il Consiglio della classe V sez. C ritiene che sia importante : 

 

 Sviluppare un processo di insegnamento/apprendimento che abbia cura sia 
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dell’aspetto cognitivo sia dell’aspetto affettivo di ciascuno. 

 Educare alla responsabilità. 

 Costruire competenze chiave quali: saper progettare, comunicare, partecipare, 

imparare ad imparare, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed 

interpretare l’informazione. 

 

Le tematiche rintracciabili nel Progetto afferiscono alle macro aree di progettualità contenute 

nel PTOF : la legalità, le regole della convivenza e l’ambiente da realizzare in collegamento ed 

integrazione con il territorio di appartenenza, sia in ambito scolastico che extrascolastico, 

attraverso il coinvolgimento plurimo di diverse istituzioni ed associazioni. 

 

Finalità specifiche 

 

 Consolidare ed approfondire il lavoro interdisciplinare per la promozione 

del senso di responsabilità civile e democratica 

 Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita dell’ambiente scolastico per 

favorire il pluralismo culturale. 

 Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione personale e 
dimensione della vita associata nella consapevolezza del sistema economico italiano e 
con la conoscenza degli attori del mondo del lavoro, anche secondo la Costituzione e 
in una prospettiva europea. 

 Prevedere iniziative e forme di collaborazione tra scuola, genitori, associazioni e istituzioni. 

 Prendere spunto dalle esperienze, dalle situazioni concrete di vita degli studenti e 

da fatti d’attualità significativi, per sollecitare l’espressione del punto di vista 
personale, promuovere dibattiti, individuare categorie di giudizio, cui rifarsi. 

 Promuovere la partecipazione attiva in attività di volontariato, tutela 

dell’ambiente e del patrimonio, competizione sportiva corretta. 

 Documentare la realizzazione del percorso. 

Priorità RAV 

 Rendere le competenze – chiave di cittadinanza un asse portante nel profilo di ogni alunno. 

Il Consiglio di classe ha progettato il  “Percorso di Cittadinanza e Costituzione” strutturato 

in base  a temi e unità didattiche con modalità individuate all’interno del gruppo classe, in 

accordo con i docenti durante l’intero anno scolastico, prevedendo di utilizzare circa 5 ore 

del monte ore di ciascuna disciplina. 

Vengono indicati di seguito gli argomenti trattati e le discipline coinvolte: 
 

Percorso Argomento Discipline coinvolte 

Educazione alla 

convivenza 
 Origine della società di massa 

 Emigrazione dell’Italia dopo il secondo 
dopoguerra 

Storia, cittadinanza e 

costituzione-Religione 

Arte e territorio-Diritto e 

legislazione turistica- 

Matematica 
Geografia turistica 
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Educazione 

all’affettività 

 

 L’identità personale 

 Identità e alterità: prevenzione della violenza di 

genere e di tutte le discriminazioni. 

 La ricerca dell’armonia interiore ed esteriore 

 
 

Religione 

Lingua e letteratura 

italiana 

Arte e territorio 

Educazione alla 

legalità 
 L’Italia repubblicana e la Costituzione italiana 

 I diritti del turista e la normativa del settore 

turistico 

Storia,cittadinanza e 

costituzione-Diritto e 

legislazione turistica 

Educazione alla 

salute 
 Danni causati da problemi legati all’uso di 

alcool 

Scienze motorie e sportive 

Educazione 

all’ambiente 
 I diversi volti del mondo 

 Il cambiamento climatico 

Geografia turistica 
Discipline turistiche e 

aziendali 

  Il turismo ecosostenibile Arte e territorio 

Educazione 

stradale 
 Riflessione sui rischi presenti nelle strade e 

diffusione della cultura della legalità e della 
sicurezza, per l’adozione di comportamenti 
responsabili per la propria ed altrui incolumità. 

 

 

 

 

 A causa dell’interruzione della normale attività didattica e nelle difficoltà date dalla Didattica a Distanza non tutto quanto 

programmato ad inizio anno  è stato realizzato o approfondito. 

I ragazzi hanno potuto completare il percorso proposto soprattutto nelle discipline di Diritto e Storia e qui si riportano gli argomenti 

trattati: 

 

 

 

 

Argomenti svolti in  

Diritto  

In presenza 

Gli elementi costitutivi dello stato. La sovranità dello Stato e le organizzazioni internazionali. Il principio 

dell’internazionalismo (artt 10-11 Cost), la cessione della sovranità e le Organizzazioni internazionali: ONU, NATO, UE 

Lo status di cittadino: cittadinanza italiana e europea: modo di acquisto, diritti politici e civili, libertà fondamentali, 

ultimi orientamenti della Corte di Giustizia europea. 

Gli organi di funzionamento dello stato italiano e della UE: il Parlamento italiano ed europeo, il Governo e la 

Commissione europea, il Consiglio europeo, la Corte Costituzionale e la Corte di Giustizia europea, gli enti territoriali.  

L’organizzazione dello Stato italiano: Organi legislativi centrali e periferici. 

 

In DAD 

-Il Governo e la Commissione europea, il Consiglio europeo, la Corte Costituzionale e la Corte di Giustizia europea, gli 

enti territoriali. 
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-L’organizzazione dello Stato italiano: Organi legislativi centrali e periferici; 

-Le  Organizzazioni turistiche centrali e periferiche. 

La Pubblica Amministrazione 

A) L’attività della P.A.; B) Gli organi della P.A.; i principi che regolano la PA (legalità buon andamento, imparzialità 

trasparenza, sussidiarietà orizzontale e verticale) La composizione dello stato: organi centrali e enti locali 

C) Lo Stato autonomistico (Regioni, Provincie, Comuni e Città Metropolitane). 

 

Argomenti svolti in  

Storia 

In presenza 
- Lo Statuto Albertino 

- L’Italia nelle mani di Mussolini  (Le leggi fascistissime furono una interruzione dello stato liberale e annullarono le 

libertà concesse dallo Statuto Albertino) 

 

In DAD 
- Il referendum istituzionale: l’Italia diventa una repubblica 

- Il voto alle donne 

- La Costituzione italiana : contesto storico in cui nacque la nuova Costituzione. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 
NEL TRIENNIO 

 

 
Titolo e descrizione del 

percorso triennale 
Ente partner e 

soggetti coinvolti 
Descrizione delle attività svolte 

Convenzione con strutture 

ricettive 

Excelsior Palace Hotel 

Taormina 

Reception 

Film Festival 
Taormina 

Accoglienza/supporto 
organizzativo/partecipazione agli incontri 

Cinemigrare 

Festival dei documentari 

sulla migrazione 

 
Taormina 

 
Accoglienza/supporto organizzativo 

evento/informazioni 

Taobuk 
Taobuk ass. 

Accoglienza/supporto organizzativo 
evento/informazioni 

Info Point Taormina 

Info Point Taormina 

Born in Sicily 

 

Ufficio Turistico Reg. 

Taormina/Giardini Naxos 

 

Accoglienza /informazioni turistiche nelle 

diverse lingue straniere 

Reception Teatro Greco  

Palazzo Corvaja 

Palazzo Ciampoli 

Taormina 

Accoglienza/supporto organizzativo 
evento/informazioni 

Open Day a scuola 

Incontro con Catena  

Fiorello 

Incontro con Don 

Ciotti 

Erasmus  

 

 

C/o Istituto S. Pugliatti 

 

 
Accoglienza/supporto organizzativo 

evento/informazioni 

Convenzione con Hotel  
 

C/o Hotel 

Taormina/Giardini 

 

 
Stage aziendale 

Degustazione 
Hotel San Domenico 

Taormina 

 

Accoglienza/supporto organizzativo 

evento/informazioni 

Concorso 

Cioccolatiamo 
Piedimonte 

Etneo (CT) 

Accoglienza/supporto organizzativo 

evento/informazioni 
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Erasmus Polonia 
Brema (Germania) 
Graz (Austria) 

Attività di integrazione europea 

Concerto dei 
Carabinieri 

 

 

 

Orientamento 
universitario 

 

 

PON “Alla scoperta del 
Territorio” 

 

Corso sulla sicurezza 

 

 

Taormina in fiore 

 

 

 

Guide turistiche 

 

 

 

 

Viaggio di istruzione 

Teatro 

Greco 

Taormina 

 

 

Catania 

Messina 

 

 

Sicilia 

 

 

Istituto 

Pugliatti 

 

Comune 

di 

Taormina 

 

Taormina 

Parco 

Archeologico 

Giardini Naxos 

 

Cracovia 

(Polonia) 

Accoglienza/supporto organizzativo 

evento/informazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore di formazione obbligatoria per 

essere avviati alla attività lavorativa 

 

Accoglienza/supporto 

organizzativo/informazioni 

 

 

Guida turistica ad alunni delle 

scuole medie ed elementari 

 
 

Competenze EQF e di cittadinanza acquisite: 

 
- Assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti sul lavoro e nello studio; adattare 

il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi. 

- Autogestirsi all’interno di linee guida in contesti di lavoro o di studio solitamente 

prevedibili, ma soggetti al cambiamento. 

Nei Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento messi in atto, l’Istituto mira a 

far maturare, in una realtà produttiva esterna, alcune competenze previste dai Profili educativi 

culturali e professionali dei corsi di studio, attraverso esperienze formative significative 

realizzate presso le strutture turistiche del territorio . 

Gli studenti nel loro percorso vengono opportunamente seguiti e formati sia dal tutor didattico 

che da un tutor aziendale. 

Alla fine del loro percorso vengono valutati: 
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- per le per competenze relazionali, ovvero per la capacità di interagire ed integrarsi con lo 

staff, la conoscenza ed il rispetto delle regole aziendali, la curiosità e l'interesse dimostrati. 

-per abilità professionali, ovvero la capacità di imparare dall'esperienza, la velocità 

dell'apprendimento e i progressi formativi verificati dopo l'attività di alternanza. 

- per conoscenze linguistiche, ovvero capacità di comunicare nelle diverse lingue straniere per 

dare informazioni; conoscenze organizzative, tecniche e normative, lessico professionale, ed 

etica professionale. 

La classe 5 C Turismo, ha iniziato il percorso per le competenze trasversali e per 

l’orientamento, come previsto dai quadri orari ministeriali, nell’anno scolastico 2017/18. Il 

progetto, coordinato dal tutor scolastico e dal referente didattico è stato regolarmente portato a 

termine da tutti gli studenti nel corrente anno scolastico, sia attraverso le attività di stage 

presso le diverse strutture e/o in occasione dei diversi eventi promossi dalla scuola o da enti 

esterni con cui l’Istituto collabora ( Comune, Organizzazione Taormina Film Festival, 

associazione Taobuk ecc.), sia con lo svolgimento dei percorsi multidisciplinari curriculari. 

Gli studenti della classe hanno partecipato quindi anche a numerose manifestazioni che si 

sono svolte sia presso l’Istituto, sia presso strutture esterne. 

Le complessive 400 stabilite dal progetto iniziale, in alcuni casi sono state anche superate. 

I docenti ed il tutor scolastico in particolare hanno preparato preventivamente ed 

opportunamente gli studenti prima di inserirli presso le aziende, tramite attività integrative 

mirate ad approfondire contenuti indispensabili per lo svolgimento dei loro compiti. 

Gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi, ottenendo 

risultati positivi spesso superiori alle attese e per alcuni motivo per future assunzioni al 

termine del corso di studi. 
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Si riporta lo schema riassuntivo relativo all’alternanza scuola-lavoro, svolta per ciascun 

alunno nel corso del triennio: 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 
NEL TRIENNIO 

 

 

 
 

 
ALUNNO 

 
TOTALE 

Ore nel triennio 

1.Barletti Veronica 
272 

2 Buda Rita 
586 

3.Caminiti Carmela 
314 

4. Daunisi Alessia 
366 

5.Donato Syria 
634 

6.Ferrara Alessandra 
485 

7.Managò Ivan Gaetano 
168 

8.Minissale Martina 
380 

 9. Mirabelli Giada 
326 

10.Parisi Martina 
317 

11.Prestigiovanni Andrea 
236 

12.Siligato Angela 
385 

13. Spadaro Ludovica

  

260 

14. Triscari Teresa 
225 
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DISCIPLINA: RELIGIONE 

Docente prof. Soraci Renato 

Classe V C tur  

La classe è costituita da allievi che nel corso dell’anno scolastico, anche nella fase di attuazione della didattica a 

distanza, hanno partecipato con interesse e costanza alle lezioni e ai dibattiti che ne sono scaturiti.  La disponibilità 

all’ascolto e l’interazione motivata hanno consentito loro di raggiungere in modo soddisfacente le competenze attese 

in fase di progettazione iniziale. Sia durante le ore in presenza sia in quelle effettuate con la Didattica a distanza il 

metodo usato prevalentemente è stato quello interattivo, con ricorsi frequenti alla pluralità dei linguaggi (orale, visivo, 

audio-visivo, iconico-rappresentativo, simbolico) affinché i contenuti fossero più coinvolgenti, sfruttando vari canali di 

attenzione. Si è ampiamente utilizzato il brainstorming per suscitare interesse verso gli argomenti da trattare e al 

tempo stesso per valorizzare le conoscenze pregresse degli allievi.  

Gli strumenti utilizzati sono stati i seguenti: 

Testo adottato: L. Solinas, “Tutti i colori della vita”, Ed. SEI 

Schede didattiche, mappe concettuali, power-point,  materiale audiovisivo, sequenze di film e cortometraggi, video 

Youtube, strumenti tecnologici per la DAD (videolezioni in diretta su Skype, piattaforma bSmart, chat whatsapp). 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE: 

- Conosce le relazioni fondamentali tra valori, atteggiamenti e comportamenti. 

- Conosce il rapporto tra fede e scienza. 

- Conosce i fondamenti antropologici e la portata scientifica della bioetica. 

- Conosce interazioni tra etica, società, politica ed economia. 

- Conosce gli orientamenti etici cristiani all’amore umano e il valore del sacramento matrimoniale. 

ABILITA’: 

- Sa costruire un percorso di lettura e d’interpretazione di un evento storico-sociale a partire dalla visione 

cristiana. (Capacità di operare collegamenti interdisciplinari). 

- Sa impostare un lavoro di ricerca personale e di gruppo. (Capacità di analisi e di sintesi). 

- E’ capace di porsi in dialogo e di argomentare le proprie tesi, in un atteggiamento di sincera ricerca della verità. 

(Capacità di considerare razionalmente i fenomeni religiosi) 

- Sa discutere motivando la propria posizione sui temi di bioetica. (Capacità di rielaborare i contenuti in modo 

autonomo). 

COMPETENZE: 

- Sa confrontarsi e misurarsi con il messaggio cristiano. 

- Riconosce l’influenza e il valore del Cristianesimo nello sviluppo della civiltà occidentale. (comprende il testo 

sacro in relazione alla società del tempo e a quella attuale). 

- Coglie la complessità, l’attualità e l’urgenza di fornire risposte fondate ai problemi di bioetica.  

- E’ in grado di valutare la visione cristiana del mondo e dell’uomo, confrontandosi in modo critico, libero e 

personale con la verità evangelica e sa agire secondo criteri di giustizia e solidarietà. (utilizza il pensiero 

religioso per elaborare comportamenti etici, morali, spirituali). 

- E’ in grado di interrogarsi sul complesso tema dell’amore. 
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CONTENUTI: 

 Che cos’è la religione 

 L’importanza della religione nella vita dell’uomo 

 I valori della nostra cultura 

 Etica religiosa e laica: differenze e convergenze 

 La dignità umana e la dipendenza dalle droghe 

 Coscienza e discernimento 

 Le scelte di vita: vocazione, professione 

 La violenza sulle donne 

 Bullismo e cyberbullismo 

 Religioni e sette 

 La Shoah 

 I vari volti dell’amore 

 La concezione cristiana del matrimonio e della famiglia 

 La Resurrezione centro della fede cristiana 

 Fede e scienza: l’uomo della Sindone 

 Le mete del pellegrinaggio cristiano 

 Principi di bioetica generale e speciale:  

1. Concezione cristiana della vita 

2. La difesa della vita fin dal concepimento 

3. La questione morale dell’aborto  

4. La pena di morte 

5. L’eutanasia. 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE A.S.  2019-20 

Prof.ssa Roberta Pistorio 

SEDE TAORMINA 

Disciplina: Scienze motorie e sportive 

Classe: 5 C 

Indirizzo: Turismo 

Libro di testo: Vicini Marisa  “Diario di scienze motorie e sportive” Casa editrice: Archimede 

 

U.D.A. n.1: Potenziamento fisiologico 

Obiettivi Competenze Contenuti 

Conoscere e migliorare le 

qualità motorie. 

Sapere svolgere compiti 

motori  in base alla situazione 

di partenza. 

Utilizzare in modo adeguato le 

abilità motorie sviluppate. 

Essere responsabile nel ruolo 

di studente.  

 

Modificazioni fisiologiche 

legate al riscaldamento 

muscolare. 

Tecnica dei rispettivi 

movimenti affinchè un gesto 

sia più funzionale ed efficace 

possibile. 

Qualità motorie e loro 

caratteristiche (forza, 

resistenza, velocità, mobilità, 

equilibrio, coordinazione). 

Fattori che permettono di 

sviluppare le varie capacità 

motorie. 

Nozioni essenziali della 

metodologia dell'allenamento 

sportivo. 

Potenziamento delle capacità 

coordinative e condizionali: 

- esercitazioni per il 

miglioramento della funzione 

cardio-respiratoria: marcia, 
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corse, andature ginnastiche, 

esercizi di preatletica generale, 

esercizi per il miglioramento 

della resistenza generale e 

specifica a corpo libero e con 

piccoli attrezzi; 

- esercizi per il rafforzamento 

della potenza muscolare, a 

carico naturale e con piccoli 

attrezzi, relativi alla 

muscolatura degli arti 

superiori, inferiori, del dorso e 

dell’addome; 

- esercizi di mobilizzazione 

attiva e passiva, a corpo libero 

e con piccoli attrezzi, delle 

principali articolazioni e del 

rachide. 

- esercizi volti a ridurre al 

massimo i tempi di reazione ad 

ogni genere di stimolo. 

- esercizi di destrezza 

U.D.A. n.2: Sport 

Obiettivi Competenze Contenuti 

Conoscere e praticare sport 
individuali e di squadra.  
Favorire la socializzazione, la 

collaborazione ed il rispetto 

delle regole. 

Promuovere attività sportive e 

favorire situazioni di sano 

confronto agonistico. 

Eseguire in modo analitico e 

globale i fondamentali di 

alcune discipline sportive. 

Utilizzare tattiche e strategie di 

gioco. 

Organizzare le conoscenze 

acquisite per realizzare 

progetti autonomi e finalizzati. 

Comportarsi in modo corretto 

nella sfera pubblica e nelle 

relazioni con gli altri. 

 

Discipline sportive individuali e 
di squadra:atletica leggera, 
pallavolo, pallatamburello,  
tennistavolo, calcio e calcetto. 
Fondamentali di gioco 
individuali e schemi di gioco. 
Regole di gioco delle varie 
discipline sportive.  
Ruoli funzionali dell’arbitro. 

Partite. 

Valore educativo e sociale 

dello sport.       

 

U.D.A. n.3: Corpo umano e tutela della salute 
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Obiettivi Competenze Contenuti 

Conoscere il proprio corpo e 

formare nei giovani una 

coscienza nuova in tema di 

tutela della salute. 

 

Conoscere il proprio corpo e la sua 

sua a funzionalità. 

Prendere consapevolezza dei 

benefici dell’attività motoria 

sui vari organi e apparati. 

Assumere comportamenti 

funzionali ad un sano stile di 

vita.                 

 

Differenza fra tessuti, organi, 

sistemi ed apparati. 

Apparato scheletrico: organi, 

struttura e funzione. 

Apparato articolare: organi, 

struttura e funzione. 

Apparato cardiocircolatorio: 

organi, struttura e funzione. 

Apparato respiratorio: organi, 

struttura e funzione.  

Sistema muscolare: le 

proprietà del muscolo, tipi di 

muscolo, struttura del muscolo 

scheletrico e contrazione 

muscolare, tipi di contrazione 

muscolare, classificazione dei 

muscoli a seconda delle azioni 

che svolgono, caratteristiche 

delle fibre muscolari, l'energia 

muscolare. 

Sistema nervoso: centrale e  

periferico. 

Benefici del movimento sui 
vari apparati e sistemi del 
corpo umano. 

Metodi d'insegnamento: Lezione frontale, lavori di gruppo o a coppie, lavoro individualizzato. 

Mezzi e strumenti di lavoro: Piccoli e grandi attrezzi, appunti, fotocopie, libro di testo. 

Spazi: Palestra, cortile adiacente alla palestra, aula. 

Strumenti di verifica: Esecuzione gesti motori, Test pratici, Prove orali,  

DAD: Dal 5 marzo, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID - 19, è stata attivata la 

modalità di svolgimento della didattica a distanza. 

 

 

Taormina   05-2020                                                             Prof.ssa    Roberta Pistorio 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Prof.ssa ANGELINA MACRI’ 

Sezione TAORMINA 

  

Disciplina  ARTE E TERRITORIO       Classe   V sez  C   Indirizzo  TUR 

  

SITUAZIONE DI PARTENZA 

  

La classe, assegnatami è composta da 14 alunni, di cui solo due di sesso maschile, avente nel complesso un 

comportamento corretto e rispettoso. 

Per quanto attiene la partecipazione alle attività didattiche, la classe si presenta eterogenea: un gruppo infatti segue con 

attenzione e interesse; altri invece mostrano impegno a volte discontinuo, mentre altri mostrano una partecipazione non 

sempre adeguata al dialogo educativo. 

  

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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1. ESITO PROVE DI INGRESSO (colloquio orale) 

 % alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

30% 40% 30%   

  

2.      ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo 
TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
programma 

individualizzato 
programma 

facilitato 
programmazione di 

classe 
Programmazione 

educativa 
personalizzata 

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

   

3.      EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER   

                       GRUPPI DI ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE 

  

Si metteranno in atto, nel corso dei trimestri, strategie modulate alle esigenze del singolo allievo per stimolare la 

curiosità del sapere per un  proficuo apprendimento e per migliorare la situazione di partenza.  

  

 FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

  

 Sviluppare la conoscenza critica di opere, situazioni e linguaggi artistici, inseriti nel contesto storico-culturale 

che li ha generati. 

 far acquisire gli strumenti interpretativi della dimensione estetica di un territorio, sviluppando la capacità di 

utilizzarli ai fini di eventuali esigenze professionali. 

 consentire la comprensione del linguaggio della produzione artistica, organizzandone l’aspetto comunicativo con 

un lessico appropriato e specifico. 

  

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

  

ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI 

  

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa. 
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 Comprendere ed interpretare testi di vario tipo. 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.  

  

COMPETENZE DISCIPLINARI 

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 

indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 

 Partecipare a conversazioni su argomenti personali e di attualità; 

 Far acquisire allo studente le competenze relative all’ambito turistico, essenziale per la competitività del sistema 

economico e produttivo del Paese e connotato dall’esigenza di dare valorizzazione integrata e sostenibile al 

patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico.  

TRAGUARDI  FORMATIVI 

 A.     TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

Moduli  Competenze Conoscenze Abilità/capacità 

 Barocco e Rococò 

 

Il Neoclassicismo. 

 

Il Romanticismo. 

 

Il Realismo 

 

L'Impressionismo  

Post 

Impressionismo: 
(Puntinismo,Van 

Gogh, Gauguin) 

 

Le Avanguardie 

storiche : 

(Espressionismo, 

Cubismo, 

Futurismo) 

L'arte e la tutela 

dei beni culturali 

tra le due guerre. 

Riconoscere il valore e le 

connotazioni stilistiche, 

anche in relazione al nostro 

territorio 

-Riconoscere il valore e le 

potenzialità dei beni artistici 

e ambientali per una loro 

corretta fruizione e 

valorizzazione. 

-Stabilire collegamenti tra il 

patrimonio artistico locale, 

nazionale ed internazionale 

in una prospettiva 

interculturale utile alla 

progettazione o 

presentazione di servizi o 

prodotti turistici. 

-Analizzare l’immagine del 

territorio per riconoscere la 

specificità del suo 

patrimonio culturale sia per 

individuare strategie di 

sviluppo del turismo 

integrato e sostenibile.-  

 

Comprendere le 

problematiche connesse alla 

tutela del patrimonio storico 

artistico 

Le azioni legate alla 

salvaguardia, alla tutela e 

valorizzazione del 

- principali tili e movimenti artistici, 

personalità e opere significative di 

architettura, pittura, scultura e arti 

visive dalla Barocco alla seconda 

metà del '900;  

Riferimenti alla tutela e 

salvaguardia dei beni culturali nella 

storia, in relazione al contesto 

mediterraneo ed europeo e con 

rimandi alla cultura locale ed alla 

normativa vigente sui beni culturali, 

nonchèe alle azioni intraprese 

durante i conflitti mondiali.   

  

  

  

Leggere l’opera d’arte 

individuando le componenti 

strutturali, tecniche, 

iconografiche, stilistiche e 

relative alla committenza. 

-Delineare la Storia dell’arte 

italiana ed europea, 

evidenziando i nessi con la 
storia e la cultura locale. 

-Riconoscere i linguaggi propri 

dell’architettura, della pittura, 

della scultura e delle arti 
applicate 

-Inserire il manufatto nel 

contesto storico-artistico di 
riferimento. 

-Riconoscere le categorie dei 

beni culturali in Italia e la loro 
distribuzione nel territorio. 

-Riconoscere l’evoluzione 

storica del territorio e del 

paesaggio attraverso le 

testimonianze storico 
artistiche. 

-Individuare percorsi turistici 

di interesse ambientale e 

culturale per la valorizzazione 

dell’ambito territoriale di 
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Moduli  Competenze Conoscenze Abilità/capacità 

 patrimonio cult., cenni 

normativa. 
appartenenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche    

x   Lezione frontale; 

x        Lezione dialogata; 

□        Brain storming; 

x     Problem solving; 

x        Scoperta guidata; 

□        Analisi dei casi; 

x     Lavori di gruppo; 

x     Lezione multimediale;  

x    Libri di testo; 

□        Fotocopie; 

□        Registratore; 

x    Laboratorio; 

x    Sussidi multimediali; 

x    Aula multimediale 

X   LIM in dotazione in classe; 

  

X Prove non strutturate (interrogazioni, 

sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti); 

  

x Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

  

x Prove semistrutturate (vero/falso, 

perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

  

   

 

N.B. dal 06/03/20 a causa dell’emergenza Covid 19, vedi anche circc. 22/03 e del 01/04, l’attività didattica è 
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stata effettuata in  modalità online, utilizzando la piattaforma Argo didap ed in seguito con BSmart 

Classromm, con la trasmissione di link esplicativi su siti e blog tematici o video degli argomenti su indicati, in 

amplificazione del libro di testo. La restituzione dei singoli argomenti dagli allievi è stata effettuata sotto 

forma di relazioni e sintesi, in particolare dal mese di aprile si sono susseguite  anche video lezioni sincrone 

con verifiche orali di gruppo. Nonostante le difficolta della Dad, gli argomenti prefissati sono stati quasi del 

tutto svolti.  

 

B.   STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in  

abilità  e  conoscenze  DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 

       C.   Si rimanda al documento personale di ciascun alunno redatto ed approvato in sede del  Consiglio di Classe. 

 

           OBIETTIVI MINIMI 

-Saper riconoscere lo stile di un manufatto architettonico o figurativo . 

-Saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

-Saper progettare un percorso turistico. 

 

 LIBRO DI TESTO  

 Giuseppe Nifosi - “ Arte Svelata” , vol.  3 - Editore  Laterza & Figli Spa    

 

Obiettivi cognitivi 

 TABELLA DEI LIVELLI 

  VOTO DESCRITTORI 

COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

  

1/5 

  

Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 

Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 

Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico. 



2

0 
 

Autonomia limitata a compiti essenziali. 

Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

6 

Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 

Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. 

Impegno e partecipazione costanti. 

8 

Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione. 

Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 

Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 

Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

9 

Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate. 

Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza.  

  

Taormina, 07/05/2020                                                                            LA  DOCENTE 

                                                               Prof.ssa Angelina  Macrì         
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE A.S. 2019-20 
 

DISCIPLINA TEDESCO SECONDA LINGUA 

Classe: 5C 

Indirizzo: Turismo 

Docente: Illiano Fara Lorenza 

 

Libro di testo:  
Reisezeit neu- Deutschkurs für Tourismus – Tiziano Pierucci, Alessandra Fazzi - Casa Editrice Loescher  

 

 

A partire dalla metà del mese di marzo a causa della pandemia COVID 19 ci si è avvalsi della 

Didattica a distanza mediante le piattaforme Bsmart,  Skype,  Whatsapp, posta elettronica,  

Argo…… 

 

 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 
• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in una prospettiva 

interculturale; 

• Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando capacità 

comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 

 

 
OBIETTIVI 

• Padroneggiare la lingua tedesca nelle quattro abilità per scopi comunicativi (livelloB1 del QCER) 

utilizzando il linguaggio turistico per interagire in diversi ambiti e contesti professionali; 

• Riconoscere e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire in determinati 

contesti professionali; 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

• Esporre in maniera chiara e corretta un documento utilizzando la micro lingua specifica del percorso di 

studio. 

 

 

 

COMPETENZE 

• Saper utilizzare la lingua tedesca per interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse 

personale, quotidiano, sociale o d’attualità; 

• Saper comprendere un documento nella microlingua specifica del settore di studio; 

• Saper stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• Saper rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale. 

 

 

 

CONTENUTI 

 
Einheit Conoscenze 

 

Verschiedene Tourismusformen 

- Ferien und Urlaubsreisen  

- Geschäftsreisen und Geschäftstourismus 

- Andere Tourismusformen(Kulturtourismus, Thermal-und 

Gesundheitstourismus, Sporttourismus:…..)  
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-  Pauschalreisen 

- Kreuzfahrten 

Pauschalreisen 

 

- Pauschalreisen in Sizilien, Italien und in Europa 

- Eingeschlossene und nicht eingeschlossene Leistungen einer 

Pauschalreise 

Berufe - Berufe im Hotel 

- Berufe im Tourismus 

- Curriculum vitae 

- Bewerbungsbriefe  

- Vorstellungsgespräche 

Hotels - Die Klassifizierung der Hotels 

- Hoteltyps ((Stadt-, Sommer-_, Winter-, Thermal- Hotel, 

Motel, Hotel am Flughafen…) 

- Beschreibungen von Hotels 

Unterkunftsformen - Bed and Breakfast 

- Campingplatz 

- Jugendherberge 

- Feriendorf 

- Ferienhaus und Ferienwohnung 

- Beschreibungen von den verschiedenen Unterkunftsformen 

Sizilien - Rundreisen in Sizilien 

- Taormina 

Berlin - Beschreibung der Stadt und der Hauptsehenswürdigkeiten 

- Eine Rundreise nach Berlin 

Wien - Beschreibung der Stadt und der Hauptsehenswürdigkeiten 

- Eine Rundreise nach Wien 

Transport - Die deutsche Bahn 

- Linien- und Charterflüge 

 

 

 

 

 

Taormina, 13 maggio 2020  Prof.ssa Illiano Fara Lorenza  
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE A.S. 2019-20 
 

DISCIPLINA TEDESCO TERZA LINGUA 

Classe: 5C 

Indirizzo: Turismo 

Docente: Illiano Fara Lorenza 

 

Libro di testo:  
Ziele- Deutschkurs für Tourismus– Claudio Brigliano, Fiorenza Doni, Daniela  Strano – Casa Editrice 

Hoepli 

 

 

A partire dalla metà del mese di marzo a causa della pandemia COVID 19 ci si è avvalsi della 

Didattica a distanza mediante le piattaforme Bsmart,  Skype,  Whatsapp, posta elettronica,  

Argo…… 

 

 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 
• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in una prospettiva 

interculturale; 

• Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando capacità 

comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 

 

 
OBIETTIVI 

• Padroneggiare la lingua tedesca nelle quattro abilità per scopi comunicativi (livelloA”/B1 del QCER) 

utilizzando il linguaggio turistico per interagire in diversi ambiti e contesti professionali; 

• Riconoscere e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire in determinati 

contesti professionali; 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

• Esporre in maniera chiara e corretta un documento utilizzando la micro lingua specifica del percorso di 

studio. 

 

 

 

COMPETENZE 

• Saper utilizzare la lingua tedesca per interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse 

personale, quotidiano, sociale o d’attualità; 

• Saper comprendere un documento nella microlingua specifica del settore di studio; 

• Saper stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• Saper rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale. 
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CONTENUTI 

 
Einheit Conoscenze 

Arbeit im Hotel  - Check in und Check out 

- Gäste empfangen 

-  

Korrespondenz im Hotel - Anfrage 

- Angebot 

- Reservierung 

- Bestätigung der Reservierung 

Berufe - Berufe im Hotel 

- Berufe im Tourismus 

- Curriculum vitae 

- Bewerbungsbriefe  

- Vorstellungsgespräche 

Hotels und Unterkunftsformen - Beschreibungen von Hotels 

- Beschreibungen von Unterkunftsformen 

Sizilien - Pauschalreisen in Sizilien, Italien und in Europa 

- Eingeschlossene und nicht eingeschlossene Leistungen einer 

Pauschalreise  

- Rundreisen in Sizilien 

- Taormina 

Berlin - Beschreibung der Stadt und der Hauptsehenswürdigkeiten 

- Eine Rundreise nach Berlin 

Wien - Beschreibung der Stadt und der Hauptsehenswürdigkeiten 

- Eine Rundreise nach Wien 

Reisen  - Reisen nach Gdansk und Patras  

 

 

 

 

 

Taormina,     maggio 2020  Prof.ssa Illiano Fara Lorenza  
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

prof.ssa DANIELA CALIGIURI 

SEDE…Taormina… 
 

Discipline Turistiche Aziendali          Classe   V                       sez C                   Indirizzo Turismo 

 

 
 

Modulo A Competenze Obiettivi Contenuti 

ANALISI E 

CONTROLLO DEI 

COSTI 

NELLE IMPRESE 

TURISTICHE 

Redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività 

individuali e di gruppo 

relative a situazioni 

professionali. 

Monitorare i processi 

produttivi e analizzare i dati 

per ricavarne indici. Utilizzare 

procedure per lo sviluppo e la 

gestione del sistema di qualità 

nelle imprese turistiche. 

I costi: definizione e  

classificazione. 
 

La rappresentazione  

grafica dei costi. 

l metodo del direct 

costing. 
 

Le scelte di convenien 

za con il metodo del 

directcosting. 

 

l metodo del full  

costing. 
 

Le configurazioni di  

Costo 

 

L’analisi del punto di  

pareggio. 
 

La rappresentazione  

grafica del BEP 

 

La qualità in azienda. 
 

La certificazione di  

qualità. 
 

La qualità nei servizi  

turistici. 
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Modulo B   Competenze Obiettivi Contenuti 

 
 

 PRODOTTI 

TURISTICI A 

CATALOGO E A  

DOMANDA 

Progettare, documentare e 

presentare servizi o prodotti 

turistici 
 

Elaborare prodotti turistici, 

anche a carattere tematico,e il 

relativo prezzo con 

riferimento al territorio ed alle 

sue caratteristiche. 

Utilizzare tecniche e strumenti 

per la programmazione, 

l’organizzazione, la gestione 

di eventi e relative attività di 

sistema. 

 

I tour operator. 

L’ideazione di un  

pacchetto turistico a  

catalogo. 

Lo sviluppo di un  

pacchetto turistico a  

catalogo. 

Il metodo del full  

costing. 

Il metodo del BEP 

La promo 

commercializzazione  

di un pacchetto 

turistico a catalogo. 

Le strategie di  

vendita. 

I viaggi di lavoro in  

senso stretto. 

Il MICE. 

Il travel manager e i  

PCO. 

Gli eventi  

congressuali 

 

Modulo C   Competenze Obiettivi Contenuti 

 

 

PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE 

E CONTROLLO 

NELLE 

IMPRESE 

TURISTICHE 

 

Identificare e applicare le 

metodologie e le tecniche 

della gestione per progetti 

 

Individuare mission, vision, 

strategia e pianificazione di 

casi aziendali dati. 

Elaborare business Plan. 

Rielaborare il piano aziendale 

a seguito del confronto con 

esperti di settore. 

 

L’analisi dell’ambiente  

esterno. 

L’analisi dell’ambiente 

interno 

Gli obiettivi strategici. 

Le strategie aziendali  

complessive. 

Le strategie aziendali  

competitive. 

I piani aziendali 

Il contenuto del  

business plan. 

Le funzioni del  

budget. 

I budget operativi. 

Il budget aziendale 

 

 

 

 

 

 

            Modulo D 

 

   

        Competenze 

 

 

 

           Obiettivi 

 

Contenuti 
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MARKETING 

TERRITORIALE 

 

Contribuire a realizzare piani di 

marketing con riferimento a 

specifiche tipologie  

di imprese o prodotti turistici. 

 

 

Utilizzare strategie di marketing 

per la promozione del prodotto e 

dell’immagine turistica del 

territorio 

in Italia e all’Estero. 

Realizzare casi aziendali in 

collaborazione con il territorio. 

Utilizzare strumenti multimediali 

e nuove tecniche di 

comunicazione per la promozione 

dell’immagine turistica del 

territorio e la 

commercializzazione del servizio. 

Elaborare un piano di marketing 

territoriale in funzione delle 

politiche economiche e finanziarie 

poste in essere per la governante 

del settore 

 

 

La destinazione  

turistica. 

Il prodotto/destinazio 

ne. 

Il  marketing 

territoriale. 

I fattori di attrazione 

di una destinazione  

turistica. 

L’analisi qualitativa  

e quantitativa 

dell’offerta turistica. 

L’analisi della  

concorrenza. 

I fattori che  

influenzano la  

domanda turistica. 

L’analisi SWOT. 

 

 

SI FA PRESENTE CHE I MODULI "A, B, C "SONO STATI SVOLTI IN CLASSE, INVECE IL  

MODULO  " D " E' STATO SVOLTO CON LA D.A.D. 

 

LIBRI DI TESTO 

 
Libro di testo adoperato: SCELTA TURISMO 3 

Giorgio Campagna, Vito Loconsole 

Editore:Tramontana 

 

 

 
 

 

Taormina, lì 03/05/2020 

 

LA  DOCENTE 

Prof.ssa DANIELA CALIGIURI 
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Programmazione didattica della disciplina  

GEOGRAFIA TURISTICA 

 
Anno scolastico: 2019/2020 

Classe: 5  

sezione: C 

Docente: prof. Manlio Passalacqua 

Testo adottato: ed. De Agostini scuola – Destinazione mondo –  
                                    Carla Vigolini, Sandro Moroni, Stefano Bianchi 

 

Numero di ore effettuate nel corso dell’anno scolastico: 30 h circa fino al 5 marzo; a 

partire da tale data è stata effettuata la sperimentazione della didattica a distanza, con una frequenza media di 

una lezione virtuale a settimana (on line), per le quali si rimanda ad apposito diario di bordo regolarmente 

trasmesso via mail all’istituzione scolastica. 

 

Titolo Contenuti Competenze Obiettivi 

Titolo: 

Il sistema 

fisico “mondo”: 
il clima ed i suoi 
elementi 

- la temperatura, la pressione e 
l’umidità 
- le precipitazioni 
- i venti 
- cicloni, anticicloni, legge di 
Coriolis 
- umidità, afa, wind chill e fattori 
del clima 
- la corrente del Golfo 
- le fasce climatiche: equatoriale, 
tropicale, temperata, sub-polare, 
polare  
- i biomi e le correlazioni con la 
relativa fascia 
 
 

- comprendere la complessità de 
clima articolato nei suoi 
elementi e fattori 
- saper correlare fasce  
climatiche e biomi 
- comprendere l’influenza  
del clima nella scelta turistica 
- ricnoscere i fattori di  
rischio del clima in relazione 
all’azione antropica 

- promuovere la  
consapevolezza del  
ruolo del clima nel ruolo  
e nello sviluppo delle azioni umane, 
in particolare nel  
settore turistico 

Titolo:  
Il sistema globale 

turistico:  
i trasporti,  
le organizzazioni 
internazionali  
 

- i trasporti aerei 
- l'industria turistica  mondiale 
- la “deregulation” 
- i “cieli aperti” 
- le compagnie low cost 
- le alleanze tra compagnie 
- le crociere 
- compagnie, rotte e destinazioni 
del turismo marittimo 
- l’ONU 
- l’UNESCO e la WHL di Sicilia 
 
 

- Comprendere 
l’organizzazione 
delle infrastrutture oggi,  
anche in relazione al  
fenomeno turistico 
- analizzare il ruolo dell organizzazioni 
mondiali per  
la tutela e salvaguardia delle risorse 

- saper correlare il fenomeno  
turistico con il ruolo delle  
più importanti infrastrutture a livello 
mondiale 
- riconoscere la funzione  
delle principali  
organizzazioni  
internazionali nello svilupppo del 
turismo  
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Titolo: 

 il mercato  
turistico globale 

e la globalizzazione 

- il turismo “responsabile” e quello 
“sostenibile” 
- i “circuiti integrati di scoperta” 
- le regole del turismo sostenibile: 
il codice etico dei viaggiatori 
- gli arrivi e le entrate turistiche 
mondiali  
- il mercato turistico: differenti 
tassi di crescita e tendenze 
principali 
- turismo, globalizzazione e “sud” 
del mondo 
- il turismo: definizione e tipologie: 
gli arrivi e le entrate del mercato 
turistico 
- l’esempio dell’Europa  
- bilancia turistica; saldo, 
presenze, arrivi, permanenza 
media 
- il turismo domestico e 
internazionale: domanda e offerta 

 

- Comprendere  
la globalizzazione ed 
I processi e 
fattori di cambiamento nel 
mondo. 
- riconoscere le tipologie di turismo in 
funzione delle  
esigenze del viaggiatore 
- saper utilizzare i parametri 
economici del turismo,  
al fine di costruire un’analisi  
del territorio 

- Comprendere la 
globalizzazione e i suoi 
effetti 
- Saper distinguere 
fra sviluppo economico 
 (turistico) e umano 
- saper riconoscere le aree  
di interesse turistico  
specifico  da quelle non  
ancora toccate dai flussi di massa 
 
 

Titolo:  
L’Africa fisica 

 e l’Africa 

mediterranea 
 

- Il territorio del N Africa 
- Il clima e gli ambienti 
- Il deserto (lettura) 
- La città araba (lettura) 
- Le principali risorse naturali del 
Nord Africa (Tunisia, Marocco, 
Libia, Egitto) 
- Le principali risorse culturali del 
Nord Africa (Tunisia, Marocco, 
Libia, Egitto) 
-  le strutture ricettive 
-  i flussi turistici principali 
- La “primavera araba” 

 

- Leggere l’organizzazione 
di un territorio  
utilizzando il linguaggio 
gli strumenti e i principi  
della geografia 
- comprendere, mettere in 
relazione e confrontare 
aree regionali e Stati 
diversi 

- Localizzare le aree  
regionali sulla carta 
geografica dell’Africa 
- Riconoscere differenze 
ambientali e turistiche  
degli Stati dell’Africa mediterranea 
- saper utilizzare parametri  
ed indicatori turistici 
per far comparazioni tra  
aree diverse 

Titolo:  
Il continente  
nord 

americano e gli U.S.A. 
  

- Il territorio del N America 
- Il clima e gli ambienti 
- I nativi (lettura) 
- Alaska (lettura) 
- Gli U.S.A 
- Il territorio 
- Gli insediamenti e le attività 
- Le risorse naturali e culturali 
- le strutture ricettive  
- i flussi turistici principali 

 

- Leggere l’organizzazione 
di un territorio  
utilizzando il linguaggio 
gli strumenti e i principi  
della geografia 
- comprendere, mettere in 
relazione e confrontare 
aree regionali e stati 
diversi 

- Localizzare le aree  
regionali sulla carta 
 geografica dell’America 
- Riconoscere differenze 
ambientali e turistiche 
degli Stati  
dell’America settentrionale. 
- Saper utilizzare parametri  
ed indicatori turistici 
per far comparazioni 

Titolo:  
Il continente  
asiatico e la 
Repubblica Popolare 
Cinese 

 

- Il territorio dell’Asia 
- Il clima e gli ambienti 
- Il Tibet (lettura) 
- La Repubblica Popolare 

Cinese 
- Il territorio 
- Gli insediamenti e le attività 
- Le risorse naturali e culturali 
- le strutture ricettive  
- i flussi turistici principali 

 

- Leggere l’organizzazione 
di un territorio  
utilizzando il linguaggio 
gli strumenti e i principi  
della geografia 
- comprendere, mettere in 
relazione e confrontare 
aree regionali e stati 
diversi 

- Localizzare le aree  
regionali sulla carta 
 geografica dell’America 
- Riconoscere differenze 
ambientali e turistiche 
degli Stati  
dell’America settentrionale. 
- Saper utilizzare parametri  
ed indicatori turistici 
per far comparazioni 

 

        Il docente 

       Prof. manlio passalacqua 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE A.S. 2019-20 

 

Prof. Antonino Cassaniti 
 

SEDE TAORMINA 
 

 

      Disciplina: MATEMATICA          Classe V sez. C            Indirizzo Turistico 

 

 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

       

 La classe risulta composta da 14 alunni: 12 studentesse e 2 studenti. Dal punto di vista comportamentale, gli 

studenti hanno evidenziato un atteggiamento sempre corretto, partecipativo e collaborativo. Per quanto riguarda il 

profitto, quasi tutta la classe ha mostrato un certo interesse per la disciplina e si è impegnata, a diversi livelli, con 

responsabilità nello studio. Il fatto che la classe non fosse numerosa, sicuramente ha contribuito all’ottenimento di 

risultati soddisfacenti con profitto medio degli studenti tendente al discreto. A causa della grave emergenza, 

determinata dalla pandemia del coronavirus, alcuni argomenti, previsti in sede di programmazione iniziale, non si 

sono potuti svolgere o approfondire come preventivato, anche per la minore incisività, interazione e tempestività 

della didattica a distanza. 

 

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 

 
 

L’insegnamento della matematica concorre alla crescita intellettuale e culturale e allo sviluppo di capacità 

critiche e logiche in modo che l’alunno possa affrontare e risolvere con strumenti adeguati i problemi posti dal 

mondo reale. 

Più precisamente vengono segnalati quali obiettivi formativi i seguenti: 

 Capacità di analizzare e strutturare un ragionamento, usando un linguaggio corretto e rigoroso in vari 

ambiti disciplinari. 

 Capacità di riconoscere analogie e differenze tra problemi di natura diversa, costruire modelli astratti che 

consentano di passare dall’informale alla formalizzazione. 

 Acquisizione, di una formazione generale che, combinandosi con le altre discipline diventi metodo, 
strumento e completamento della cultura di base. 

 Raggiungimento di una maturità culturale che permetta di convivere con le nuove tecnologie perché 

vengano usate in modo consapevole. 
 
 

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Cogliere analogie strutturali e individuare strutture fondamentali 

 Utilizzare in modo consapevole tecniche e procedure 

 Matematizzare situazioni problematiche in vari ambienti disciplinari 

 Individuare strutture fondamentali e concetti di base che unificano i vari ambiti della disciplina 

 Elaborare informazioni 
 Affrontare a livello critico situazioni problematiche scegliendo opportune strategie risolutive 

 Tradurre e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari, economici, contabili 
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METODI UTILIZZATI  

 

Da inizio lezioni fino al 4 marzo 2020: 

 lezione frontale 

 appunti dalla lavagna 

 esercitazione in classe 

 lavori di gruppo 

 richiesta di interventi dal posto 

 proposte di problemi concreti e ricerca di soluzioni non codificate 

 assegnazione di lavoro individuale domestico 

 correzione in classe dei lavori assegnati individualmente 

 studio guidato 
 verifica della comprensione degli argomenti trattatati, prima di procedere con il programma 

 

Dal 5 marzo 2020 fino a fine lezioni, a causa della pandemia, causata dal coronavirus, si è dovuto ricorrere 

alla didattica a distanza con l’uso della piattaforma Bsmart utilizzando: 

 Video-lezioni  

 Pubblicazione, svolgimento e risoluzione dei compiti assegnati di volta in volta 

 Invio feedback, suggerimenti e commenti sui compiti svolti dagli studenti inseriti in piattaforma. 
 

 
OBIETTIVI PROGRAMMATI E RAGGIUNTI 

 
Gli obiettivi prefissati sono stati per la maggior parte raggiunti, salvo per la parte di programmazione iniziale 

che riguarda il metodo dei moltiplicatori di Lagrange per la ricerca degli estremi vincolati di funzioni con 

vincolo non lineare non esplicitabile, e il modulo 4, ovvero l’ottimizzazione in una variabile, di cui si sono dati 

alcuni cenni e fatti alcuni esempi, senza assegnare compiti.  

 
Libri di testo adottati: M. Re Franceschini, G. Grazzi, C. Spezia  “MATEMATICA PER ISTITUTI TECNICI 

ECONOMICI” vol. 5  Ed. ATLAS 2016. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Lavagna, appunti, libro di testo, piattaforma Bsmart, video-lezioni. 

 
 

CONTENUTI E DEFINIZIONE DELLE CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITA’  

 
5^C Tur.  2019-2020 

 

              

Modulo Unità didattiche modulo 

 
1. Conoscenze 

2. Abilità 

3. Competenze 

Tempi 
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• U.D. 1: Disequazioni lineari in 

due variabili. 
 
 
 

• U.D. 2 Disequazioni non lineari 

in due variabili. 
 
 

• U.D. 3 Sistemi di disequazioni in 

due variabili. 

 

1. Disequazioni e sistemi di disequazioni in 2 

variabili lineari e non lineari.  

 

2. Risolvere e rappresentare graficamente le 

soluzioni di una disequazione e di un sistema 

di disequazioni lineari in due variabili. 

Rappresentare graficamente la regione di 

piano soluzione di una disequazione non 

lineare e di un sistema di disequazioni non 

lineari. (Circonferenza, parabola) 

 

3. Utilizzare le tecniche e le procedure del 

calcolo algebrico. Riconoscere i diversi 

contesti applicativi e adottare procedimenti 

risolutivi adeguati. 

Settembre, 
ottobre, 
novembre 

M
o
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• U.D. 1: Funzioni in 2 variabili 

 
 
 
 
 

• U.D. 2: Massimi e minimi liberi 

di funzioni di 2 variabili 
 

 

 

 
• U.D. 3: Massimi e minimi 

vincolati. 
 

1.Funzioni di 2 variabili, insieme di 

definizione, grafico e rappresentazione nello 

spazio a tre dimensioni. Curve di livello. 

Rappresentazione di funzioni di 2 variabili 

attraverso le curve di livello. I massimi e 

minimi relativi liberi. La determinazione degli 

estremi liberi con metodo elementare. La 

determinazione degli estremi liberi con il 

metodo delle curve di livello (circonferenze). 

Estremi vincolati. Determinazione di estremi 

vincolati con vincolo lineare o non lineare 

esplicitabile. Derivate parziali. 
 
 

2. Determinare dominio in termini analitici e 

grafici di una funzione di due variabili. 

Determinare e rappresentare semplici curve di 

livello. Calcolare massimi e minimi liberi di 

funzioni di due variabili con metodo 

elementare e con curve di livello.  

Determinare estremi vincolati di funzioni di 

due variabili con il metodo della sostituzione.  
 

 

3. Determinare la soluzione di un problema di 

ricerca di Max./min. liberi o vincolati 

adottando procedimenti risolutivi adeguati. 
  

Dicembre, 
gennaio, 
febbraio, 3-4 
marzo 

M
o

d
. 
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• U.D. 2: Massimi e minimi liberi 

di funzioni di 2 variabili 
 

 

 

Calcolo delle derivate parziali seconde. 

Derivate successive. Determinazione degli 

estremi liberi con le derivate parziali.  

Dal 5 marzo, 
didattica a 
distanza su  
piattaforma 
Bsmart. 
 
 
  

Marzo, 
Aprile 
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• U.D. 1: Introduzione alla Ricerca 

operativa 
 
 
 

• U.D. 2: Programmazione lineare 

in due variabili. 

  
 
 

 

1. Origini e natura, obiettivi della Ricerca 

Operativa. Decisioni in condizioni di certezza 

con effetti immediati e differiti. Decisioni in 

condizioni di incertezza. 
Programmazione lineare. Programmazione 

lineare in due variabili e metodo grafico. 

Programmazione lineare in tre variabili 

riconducibile a due. Problemi di 

programmazione lineare. 
 

2.Distinguere un problema decisionale in 

condizioni di certezza o incertezza, con effetti 

immediati o differiti.  
Riconoscere e risolvere un problema di P.L. 

col metodo grafico. 
 

3. Elaborare ed interpretare modelli 

matematici di risoluzione di un problema di 

P.L. 

Aprile, 
maggio  
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• U.D. 1: Decisioni in condizioni 

di certezza con effetti immediati  

 
 
 
 
 
 
• U.D. 2: Decisioni in condizioni 

di incertezza con effetti 

immediati 

 

 

 
1. Ottimizzazione di funzioni di una sola 

variabile in condizioni di certezza: la scelta 

fra più alternative. Decisioni in condizioni 

di incertezza: il criterio del Max./min. o 

del pessimista.  

 

2. Interpretare e costruire modelli matematici 

risolutivi di un semplice problema decisionale. 

 

3. Riconoscere e analizzare le decisioni in 

condizioni di certezza e incertezza con effetti 

immediati. Risolvere problemi di scelta tra più 

alternative. Prendere   o suggerire decisioni 

seguendo il criterio del Max.-min. o del 

pessimista. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maggio 

 

 

 

Giarre, 04-05-2020                                                                            Prof. Antonino Cassaniti 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2019-20 

Prof. PARISI FRANCESCO 

SEDE Taormina 

 

Disciplina…Storia   Classe……V          sez C        indirizzo Turismo 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe è composta da 14 alunni, tutti provenienti dalla IV C dello scorso anno, classe che è 

stata frazionata perché troppo numerosa. Quasi tutti sono pendolari. Sul piano 

comportamentale, il gruppo si distingue per maturità, rispetto delle regole e per i buoni  rapporti 

docenti- discenti. Didatticamente, gli studenti, avendo svolto negli anni precedenti un lavoro 

lineare e continuo, possiedono gli strumenti per intraprendere efficacemente lo studio dei nuovi 

programmi, anche se per capacità, bagaglio linguistico- espressivo e preparazione di base, la 

classe risulta eterogenea.  

Tutti gli alunni hanno affrontato con responsabilità le novità e le difficoltà a cui si è andati 

incontro dal 5 marzo quando è stata sospesa la normale didattica in Istituto per dare il via alla 

didattica a distanza obbligatoria per contrastare l’epidemia da Covid-19. Con i ragazzi abbiamo 

avuto modo di continuare a lavorare attraverso nuovi strumenti e metodologie. Per mantenere il 

contatto si è usato la piattaforma Bsmart, Whatsapp, Skype e varie chat. Il lavoro è continuato 

con costanza e impegno. 

 In generale, si riscontrano attualmente nella classe tre diversi gruppi di alunni: il primo, che si 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=r
http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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attesta su un livello alto, comprende pochi alunni dalle valide capacità logico- espressive, che 

hanno seguito un iter insegnamento- apprendimento giusto e progressivo, acquisendo via via 

buone o ottime competenze; il secondo gruppo, che si attesta su un livello discreto o sufficiente,  

composto da studenti dotati di buone capacità, volenterosi e interessati; il terzo gruppo infine, 

composto dagli alunni più deboli, più altalenanti nell’impegno, tuttavia in grado di recuperare per 

essere pronti agli esami di stato. 

 

 

 

N° ALUNNI ..14 

 

1. ESITO PROVE DI INGRESSO  
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

20% 60% 20%  

 

2. ALUNNI BES 
Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo 

TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 

      

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  
............................................................................................................................. ................. 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
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Gli alunni devono acquisire una coscienza civica, sociale oltre che culturale e comprendere quanto 

sia stato lungo e difficile  il percorso compiuto dall’uomo fino ad oggi . Affinché ne siano consapevoli 

occorre che conoscano gli eventi storici accaduti ieri , molti dei quali continuano ad avere una forte 

incidenza nella società odierna.  
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

 

ASSE CULTURALE ..........storico - sociale..................................................   

 

COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 

pubblicato nel sito della Scuola) 

 

 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione , in base ai quali essere in grado di 
valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze , delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento 

 Correlare conoscenza storica e sviluppi socio- economici dei campi professionali di riferimento 

 Orientare nel tessuto socio- economico e saper intervenire in esso promuovendo l’iniziativa imprenditoriale 
 

 

 

TRAGUARDI  FORMATIVI 

 

 

 

A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

U.D. A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 
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Titolo: L’Italia post- 

unitaria  

 

Argomenti: 

La destra storica 

La sinistra storica 

La seconda rivolu- 

zione industriale 

 

 

ore 10 

 

 

Periodo : settembre / 

ottobre 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 

 

 

 

B.   TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  
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 Titolo:Il pr imo Nove- 

cento in Europa e in 

Italia 

Argomenti 

L’Europa agli inizi del 

Novecento; 

L’Italia industriale e  

L’età di Giolitti; 

La prima guerra mon- 

diale. 

Ore 10 

Periodo:novembre 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo:Rivoluzione rus- 

sa , Nascita del fascismo 

Argomenti 

La rivoluzione russa; 

 

Il fascismo. 

Ore 15 

Periodo:dicembre/gen- 

naio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 



4

0 
 

Titolo:Il periodo tra le 

due guerre negli Sta- 

ti Uniti 

Argomenti 

Il quadro economico e 

La crisi del ’29; 

Il New Deal ameri- 

cano, Gran Bretagna, 

Francia. 

Ore 13 

Periodo:gennaio/ feb- 

braio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:La dittatura in  

Europa : nazismo e 

Fascismo 

Argomenti 

Il fascismo; 

Il regime fascista; 

Il nazismo; 

Il regime nazista. 

Ore 15 

Periodo: febbraio marzo 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 



4
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Titolo:La seconda  

guerra mondiale 

Argomenti 

I fascismi in Europa e 

la guerra civile spagno- 

la; 

Lo scoppio del conflitto 

ela seconda guerra 

mondiale; 

La resistenza e la na- 

scita della Repubblica 

italiana. 

Ore 15 

Periodo:Aprile 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:Il mondo dal bi- 

polarismo al nuovo or- 

dine 

Argomenti 

La guerra fredda e la 

divisione in blocchi; 

L’Italia dalla fase co- 

stituente al centrismo ; 

 

Ore 10 

Periodo:maggio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 

B. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze  DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 
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Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 

 

 

LIBRI DI TESTO 

 

Titolo:Il tempo e le cose vol. 3 
 
Editore: Laterza 

 

 

 

TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 

 

 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Manuali e Dizionari; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 

 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 
............................................ 
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 VOTO 

 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE  

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, 
elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

AVANZATO 

9 
 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 
delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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4. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  
 

Tema proposto 
Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

Cittadinanza e Costituzione 

 

 

 

Diritto 

Storia 

Lo Statuto Albertino 

Le leggi fascistissime come 

interruzione dello stato liberale 

Il Referendum istituzionale 

Il voto alle donne 

La Costituzione italiana 

Durante il corso dell’anno in 

presenza e in DAD 

Materiale da produrre 

 

5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale 

Taormina, Giardini, Messina ,Catania, 

 

 Visita alle Ciminiere Catania 1,2,3 trimestre 

Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la missione di stimolare gli 

allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, 

coniugando l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 

 

Taormina, lì 14/05/20 

 

IL  DOCENTE 

Prof. Parisi Francesco 
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                               Fondo Sociale Europeo               Regione Siciliana                  Educazione degli Adulti                       M.I.U.R.               E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanografico:  MEIS03300G Codice Fiscale: 87002140835 Codice Fatturazione:  U F L C G L 

  SEDE DI TAORMINA       

 Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità   0942/50254  Uffici del Personale - Uffici Amministrativi e  Fax 0942/50237 Centralino  - 

Alunni    CAP 98039  TAORMINA  - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec.  MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 

 Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 

 Telefoni: 0942/792886  Presidenza  –  0942/791103 Fax  - 0942/792206 Centralino    CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

 www.itctspugliatti.it     www.ctptaormina.it        meis03300g@istruzione.it    meis03300g@pec.istruzione.it      ctptaormina@yahoo.it 

 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2019- 20 

Prof. PARISI FRANCESCO 

……………………………………………. 

SEDE Taormina…………………………… 

 

Disciplina……ITALIANO………………………………….Classe…V………………sez…C ………………Indirizzo…Turismo… …………… 

 

La VC è una classe composta da 14 alunni, quasi tutte ragazze.  

La classe proviene dalla classe quarta C dello scorso anno, classe frazionata perché troppo numerosa, 

per cui si presenta amalgamata e disponibile al percorso educativo. Solo pochi alunni presentano carenze 

nella preparazione di base e nell’impegno, la maggior parte mostra disponibilità al lavoro scolastico e 

partecipa alle varie iniziative ed ai progetti che li vedono in attività in Italia e all’estero. Il sovrapporsi di 

impegni ha rallentato lo svolgimento del programma e la preparazione agli esami di stato. A causa 

dell’epidemia da Covid-19 dal 5 marzo è stata sospesa l’attività didattica presso l’Istituto ed è stata 

avviata la didattica a distanza con l’utilizzo della piattaforma Bsmart, di Whatsapp, di Skype e di ogni 

mezzo per tenersi in contatto continuo. I ragazzi hanno risposto con molta responsabilità alle difficoltà a 

cui sono andati incontro ed hanno lavorato con costanza ed impegno per essere pronti al meglio ad 

affrontare gli esami di stato. 

 

N° ALUNNI ..14 

 

6. ESITO PROVE DI INGRESSO  
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

25% 50% 25%  

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=reg
http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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7. ALUNNI BES 
Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo 

TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 

      

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

8. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  
......................................................................................................................................... ............................................................................

.................................................................................................................................................................................... .................................

........................................................................................... 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

E’ fondamentale che gli studenti abbiano una formazione culturale completa, a motivo di ciò è 

indispensabile che sappiano padroneggiare bene la lingua e abbiano una profonda conoscenza della 

letteratura attraverso lo studio delle opere letterarie, che farà loro acquisire la coscienza 

della storicità della lingua italiana. 
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE ......Linguistico......................................................   

 

COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 

pubblicato nel sito della Scuola) 

 

 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte 
alla realtà ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

  

  

  

 

 

TRAGUARDI  FORMATIVI 

 

 

C. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 



5

0 
 

Titolo: Positivismo 

Naturalismo, 

 Verismo  

Argomenti 

 

Verga: vita , opere e 

 Poetica. 

I Malavoglia; 

 Mastro don Gesualdo; La  La 

cavalleria rusticana;  

Rosso Malpelo 

Fantasticheria 

Ore 20 

Periodo:settembre/novembre 

bre 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici  

sociali ed economici; individuare il punto 

di vista dell’autore; comprendere un testo i testo 

individuandone i punti fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro e corretto  

utilizzando  il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e coglierne le  

relazioni; 

rielaborare i contenuti di un testo ; rilevare 

analogie e differenze tra testi e autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere  le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche pensiero 

dell’autore; cogliere 

I principali aspetti stilistici ;  

individuare le caratteristiche di  

un genere letterario; stabilire 

 relazioni tra testi e contesti 

(in base allo studio della 

storia); 

operare confronti tra gli autori; 

comprendere , parafrasare  e 

sintetizzare il contenuto dei 

 brani e dei documenti analizzati 

 in classe; 

saper comunicare correttamente  

in forma scritta e orale 
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Titolo:Decadentismo 

 

Argomenti 

D’Annunzio e Pascoli: 

vita e poetica, 

opere. D’Annunzio: Il Piacere; 

La vergine delle rocce; La 

pioggia nel pineto, La sera 

Fiesolana; I pastori. 

 Pascoli:  

Il fanciullino; 

 Lavandare; X agosto; 

 Arano; Italy. 

 

Ore 20 

Periodo:dicembre/gen- 

naio  

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo individuan- 

done  i punti fondamentali; esprimersi in  

modo chiaro  e corretto utilizzando il lessico 

specifico; collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un 

 testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e 

 autori; 

rilevare analogie e differenze tra testi 

ed autori; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche  

allo studio della storia) ; operare 

 confronti tra autori; comprendere, 

 parafrasare e sintetizzare 

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati in 

classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e 

 orale 
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Titolo: Svevo   e 

           Pirandello 

Argomenti 

Il nuovo romanzo euro- 

peo ; 

Svevo : vita e concezioni 

La coscienza di Zeno; 

Pirandello : vita e conce- 

zioni. 

Opere : Il fu Mattia Pascal 

La giara; La patente; 

 Il treno ha fischiato; 

 Uno nessuno centomila; 6  

Sei personaggi in 

 cerca di autore. 

ore  25 

Periodo:febbraio/marzo 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Titolo: Poesia ermetica e  

maggiori autori del 

Novecento 

Argomenti 

Ermetismo : 

G. Ungaretti; Soldati, 

 Veglia, San Martino del Carso, 

Mattina,  

Alla madre 

S. Quasimodo;  

Alle fronde dei salici; 

 Ed è subito sera; 

 Vento a Tindari; 

 Uomo del mio tempo 

Lettera alla madre. 

E. Montale: 

 Non chiederci la 

 parola; 

 Meriggiare pallido e 

 assorto;  

Spesso il male di vivere. 

Limoni 

Ore 25 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Titolo:La letteratura della 

resistenza e della  

Ricostruzione 

Argomenti 

Il neorealismo: 

Caratteri generali 

Primo Levi: Se questo è un 

uomo. 

Periodo: maggio 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 

 

    

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

D. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze  DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
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U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 

 

 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 
□ Palestra; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Manuali e Dizionari; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 

 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 
............................................ 
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LIBRI DI TESTO 

 

Squarotti – Balbis – Genghini 
Titolo: 
LA LETTERATURA 3A – 3B 
 
Editore: ATLAS 

 

Divina Commedia  

Edizione rossa  SEI 

 

 

 

TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 

 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE  

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, 
elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  7 
 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  
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LIVELLO 

INTERMEDIO 

 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

AVANZATO 

9 
 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 
delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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9. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI ,legati all’ALTERNANZA SCUOLA- LAVORO 
 

Tema proposto 

Orientamento : visite in 

aziende e convegni; 

Progetti regionali per i 

giovani/ Finanziamenti 

europei per le giovani 

imprese;  

Curriculum professionale 

in italiano e in lingua 

inglese e francese 

Altre discipline 

coinvolte  

Diritto 

Economia Aziendale 

Inglese 

Francese 

Attività specifiche delle 

discipline 

Permettere agli 

studenti la conoscenza 

del mondo del lavoro  

Tempi 

L’attività si svolgerà 

nel corso dell’anno 

scolastico 

 

 

 

   

Materiale da produrre 

In vista degli Esami di Stato gli alunni produrranno relazioni  scritte  sulle uscite effettuate 

 

10. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere 2/3 trimestre 

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

   

 

 

Taormina, lì 15.05.20 

 

IL  DOCENTE 

 

 

Prof. FRANCESCO PARISI 
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Seguendo le indicazioni dell’O.M. che disciplina il colloquio degli  Esami di Stato sono stati 

selezionati dei testi studiati nel corso dell’anno tenendo conto di poter ripercorrere, 

attraverso essi, gli autori e le correnti letterarie più rappresentativi del Novecento. 

I seguenti testi verranno sottoposti ai candidati: 

 

X Agosto (Giovanni Pascoli) 

San Lorenzo, io lo so perché tanto 
di stelle per l'aria tranquilla 
arde e cade, perché si gran pianto 
nel concavo cielo sfavilla. 

Ritornava una rondine al tetto: 
l'uccisero: cadde tra i spini; 
ella aveva nel becco un insetto: 
la cena dei suoi rondinini. 

Ora è là, come in croce, che tende 
quel verme a quel cielo lontano; 
e il suo nido è nell'ombra, che attende, 
che pigola sempre più piano. 

Anche un uomo tornava al suo nido: 
l'uccisero: disse: Perdono; 
e restò negli aperti occhi un grido: 
portava due bambole in dono... 

Ora là, nella casa romita, 
lo aspettano, aspettano in vano: 
egli immobile, attonito, addita 
le bambole al cielo lontano. 

E tu, Cielo, dall'alto dei mondi 
sereni, infinito, immortale, 
oh! d'un pianto di stelle lo inondi 
quest'atomo opaco del Male! 
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ITALY  (GIOVANNI PASCOLI) 
CANTO XX 

 

Prima d’andare, vieni al camposanto, 

s’hai da ridire come qua si tiene. 

 

Stridono i bombi intorno ai fior d’acanto, 

197ronzano l’api intorno le verbene. 

 

E qui tra tanto sussurrio riposa 

la cara nonna che ti volle bene. 

 

O Molly! O Molly! Prendi su qualcosa, 

201prima d’andare, e portalo con te. 

 

Non un geranio né un boccio di rosa, 

prendi sol un non-ti-scordar-di-me! 

 

“Ioe, bona cianza!...„ “Ghita, state bene!...„ 

205“Good bye„ “L’avete presa la ticchetta?„ 

“Oh yes„ “Che barco?„ “Il prinzessin Irene„ 

 

L’un dopo l’altro dava a Ioe la stretta 

lunga di mano. “Salutate il tale„ 

209“Yes, servirò„ “Come partite in fretta!„ 
[p. 218 modifica] 

 

Scendean le donne in zoccoli le scale 

per veder Ghita. Sopra il suo cappello 

212c’era una fifa con aperte l’ale. 

 

“Se vedete il mi’ babbo... il mi’ fratello... 

il mi’ cognato...„ “Oh yes„ “Un bel passaggio 

215vi tocca, o Ghita. Il tempo è fermo al bello„ 

 

“Oh yes„ Facea pur bello! Ogni villaggio 

ridea nel sole sopra le colline. 

https://it.wikisource.org/wiki/Pagina:Primi_poemetti.djvu/238
https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Primi_poemetti.djvu/238&action=edit
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218Sfiorian le rose da’ rosai di maggio. 

 

Sweet sweet... era un sussurro senza fine 

nel cielo azzurro. Rosea, bionda, e mesta, 

221Molly era in mezzo ai bimbi e alle bambine. 

 

Il nonno, solo, in là volgea la testa 

bianca. Sonava intorno mezzodì. 

224Chiedeano i bimbi con vocìo di festa: 

 

“Tornerai, Molly?„ Rispondeva: ― Sì!  
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 GABRIELE D'ANNUNZIO, La pioggia nel pineto (Alcyone, 1902-03). 

Taci. Su le soglie 
del bosco non odo 
parole che dici 
umane; ma odo 
parole più nuove 
che parlano gocciole e foglie 
lontane. 

Ascolta. Piove 
dalle nuvole sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
di fiori accolti, 
su i ginepri folti 
di coccole aulenti, 
piove su i nostri volti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l'anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
t'illuse, che oggi m'illude, 
o Ermione. 

Odi? La pioggia cade 
su la solitaria 
verdura 
con un crepitío che dura 
e varia nell'aria 
secondo le fronde 
più rade, men rade. 
Ascolta. Risponde 
al pianto il canto 
delle cicale 
che il pianto australe 
non impaura, 
nè il ciel cinerino. 
E il pino 
ha un suono, e il mirto 
altro suono, e il ginepro 
altro ancóra, stromenti 
diversi 
sotto innumerevoli dita. 
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E immersi 
noi siam nello spirto 
silvestre, 
d'arborea vita viventi; 
e il tuo volto ebro 
è molle di pioggia 
come una foglia, 
e le tue chiome 
auliscono come 
le chiare ginestre, 
o creatura terrestre 
che hai nome 
Ermione. 
 
Ascolta, ascolta. L'accordo 
delle aeree cicale 
a poco a poco 
più sordo 
si fa sotto il pianto 
che cresce; 
ma un canto vi si mesce 
più roco 
che di laggiù sale, 
dall'umida ombra remota. 

Più sordo e più fioco 
s'allenta, si spegne. 
Sola una nota 
ancor trema, si spegne, 
risorge, trema, si spegne. 
Non s'ode voce del mare. 
Or s'ode su tutta la fronda 
crosciare 
l'argentea pioggia 
che monda, 
il croscio che varia 
secondo la fronda 
più folta, men folta. 

Ascolta. 
La figlia dell'aria 
è muta; ma la figlia 
del limo lontana, 
la rana, 
canta nell'ombra più fonda, 
chi sa dove, chi sa dove! 
E piove su le tue ciglia, 
Ermione. 
 
Piove su le tue ciglia nere 
sìche par tu pianga 
ma di piacere; non bianca 
ma quasi fatta virente, 
par da scorza tu esca. 
E tutta la vita è in noi fresca 
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aulente, 
il cuor nel petto è come pesca 
intatta, 
tra le pàlpebre gli occhi 
son come polle tra l'erbe, 
i denti negli alvèoli 
con come mandorle acerbe. 

E andiam di fratta in fratta, 
or congiunti or disciolti 
(e il verde vigor rude 
ci allaccia i mallèoli 
c'intrica i ginocchi) 
chi sa dove, chi sa dove! 
E piove su i nostri vólti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l'anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
m'illuse, che oggi t'illude, 
o Ermione. 
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GABRIELE D'ANNUNZIO, Alcyone (Milano, Treves 1903). 

Settembre, andiamo. È tempo di migrare. 
Ora in terra d'Abruzzi i miei pastori 
lascian gli stazzi e vanno verso il mare: 
scendono all'Adriatico selvaggio 
che verde è come i pascoli dei monti. 

Han bevuto profondamente ai fonti 
alpestri, che sapor d'acqua natia 
rimanga ne' cuori esuli a conforto, 
che lungo illuda la lor sete in via. 
Rinnovato hanno verga d'avellano. 

E vanno pel tratturo antico al piano, 
quasi per un erbal fiume silente, 
su le vestigia degli antichi padri. 
O voce di colui che primamente 
conosce il tremolar della marina! 

Ora lungh'esso il litoral cammina 
La greggia. Senza mutamento è l'aria. 
Il sole imbionda sì la viva lana 
che quasi dalla sabbia non divaria. 
Isciacquio, calpestio, dolci romori. 

Ah perché non son io cò miei pastori? 
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Soldati   (Giuseppe Ungaretti) 

  

Si sta come  

d'autunno 

sugli alberi 

le foglie 
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GIUSEPPE UNGARETTI, Allegria di naufragi (Firenze, Vallecchi 1919). 

Un'intera nottata 
buttato vicino 
a un compagno 
massacrato 
con la sua bocca 
digrignata 
volta al plenilunio 
con la congestione 
delle sue mani 
penetrata 
nel mio silenzio 
ho scritto 
lettere piene d'amore 

Non sono mai stato 
tanto 
attaccato alla vita 
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Mattina  (Giuseppe Ungaretti) 

 

 

M’illumino 
d’immenso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6

9 
 

 

GIUSEPPE UNGARETTI, Sentimento del tempo (Firenze 1930). 

La madre 

E il cuore quando d'un ultimo battito 
avrà fatto cadere il muro d'ombra 
per condurmi, Madre, sino al Signore, 
come una volta mi darai la mano. 

In ginocchio, decisa, 
Sarai una statua davanti all'eterno, 
come già ti vedeva 
quando eri ancora in vita. 

Alzerai tremante le vecchie braccia, 
come quando spirasti 
dicendo: Mio Dio, eccomi. 

E solo quando m'avrà perdonato, 
ti verrà desiderio di guardarmi. 

Ricorderai d'avermi atteso tanto, 
e avrai negli occhi un rapido sospiro. 

1930 
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SALVATORE QUASIMODO, Lettera alla madre. 

«Mater dolcissima, ora scendono le nebbie, 
il Naviglio urta confusamente sulle dighe, 
gli alberi si gonfiano d'acqua, bruciano di neve; 
non sono triste nel Nord: non sono 
in pace con me, ma non aspetto 
perdono da nessuno, molti mi devono lacrime 
da uomo a uomo. So che non stai bene, che vivi 
come tutte le madri dei poeti, povera 
e giusta nella misura d'amore 
per i figli lontani. Oggi sono io 
che ti scrivo.» - Finalmente, dirai, due parole 
di quel ragazzo che fuggì di notte con un mantello corto 
e alcuni versi in tasca. Povero, così pronto di cuore 
lo uccideranno un giorno in qualche luogo. - 
«Certo, ricordo, fu da quel grigio scalo 
di treni lenti che portavano mandorle e arance, 
alla foce dell'Imera, il fiume pieno di gazze, 
di sale, d'eucalyptus. Ma ora ti ringrazio, 
questo voglio, dell'ironia che hai messo 
sul mio labbro, mite come la tua. 
Quel sorriso m'ha salvato da pianti e da dolori. 
E non importa se ora ho qualche lacrima per te, 
per tutti quelli che come te aspettano, 
e non sanno che cosa. Ah, gentile morte, 
non toccare l'orologio in cucina che batte sopra il muro 
tutta la mia infanzia è passata sullo smalto 
del suo quadrante, su quei fiori dipinti: 
non toccare le mani, il cuore dei vecchi. 
Ma forse qualcuno risponde? O morte di pietà, 
morte di pudore. Addio, cara, addio, mia dolcissima mater.» 
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SALVATORE QUASIMODO, Ed è subito sera, 1930. 

Ognuno sta solo sul cuor della terra 
trafitto da un raggio di sole: 
ed è subito sera 
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SALVATORE QUASIMODO, Uomo del mio tempo (in Giorno dopo 
giorno, 1946). 

Sei ancora quello della pietra e della fionda, 
uomo del mio tempo. Eri nella carlinga, 
con le ali maligne, le meridiane di morte, 
t'ho visto - dentro il carro di fuoco, alle forche, 
alle ruote di tortura. T'ho visto: eri tu, 
con la tua scienza esatta persuasa allo sterminio, 
senza amore, senza Cristo. Hai ucciso ancora, 
come sempre, come uccisero i padri, come uccisero 
gli animali che ti videro per la prima volta. 
E questo sangue odora come nel giorno 
Quando il fratello disse all'altro fratello: 
«Andiamo ai campi». E quell'eco fredda, tenace, 
è giunta fino a te, dentro la tua giornata. 
Dimenticate, o figli, le nuvole di sangue 
Salite dalla terra, dimenticate i padri: 
le loro tombe affondano nella cenere, 
gli uccelli neri, il vento, coprono il loro cuore. 
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Vento a Tindari  (Salvatore Quasimodo) 

 
Tindari, mite ti so 

Fra larghi colli pensile sull’acque 

Delle isole dolci del dio, 

oggi m’assali 

e ti chini in cuore. 

Salgo vertici aerei precipizi, 

assorto al vento dei pini, 

e la brigata che lieve m’accompagna 

s’allontana nell’aria, 

onda di suoni e amore, 

e tu mi prendi 

da cui male mi trassi 

e paure d’ombre e di silenzi, 

rifugi di dolcezze un tempo assidue 

morte d’anima 

A te ignota è la terra 

Ove ogni giorno affondo 

E segrete sillabe nutro: 

altra luce ti sfoglia sopra i vetri 

nella veste notturna, 

e gioia non mia riposa 

sul tuo grembo. 

Aspro è l’esilio, 

e la ricerca che chiudevo in te 

d’armonia oggi si muta 

in ansia precoce di morire; 

e ogni amore è schermo alla tristezza, 

tacito passo al buio 

dove mi hai posto 

amaro pane a rompere. 

 

Tindari serena torna; 

soave amico mi desta 

che mi sporga nel cielo da una rupe 

e io fingo timore a chi non sa 

che vento profondo m’ha cercato. 
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SALVATORE QUASIMODO, Giorno dopo giorno, 1947. 

E come potevamo noi cantare 
con il piede straniero sopra il cuore, 
fra i morti abbandonati nelle piazze 
sull'erba dura di ghiaccio, al lamento 
d'agnello dei fanciulli, all'urlo nero 

della madre che andava incontro al figlio 
crocifisso sul palo del telegrafo? 
Alle fronde dei salici, per voto, 
anche le nostre cetre erano appese, 
oscillavano lievi al triste vento. 
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EUGENIO MONTALE, Ossi di seppia (Torino, Gobetti Editore 1925). 

Meriggiare pallido e assorto 
presso un rovente muro d'orto, 
ascoltare tra i pruni e gli sterpi 
schiocchi di merli, frusci di serpi. 

Nelle crepe dei suolo o su la veccia 
spiar le file di rosse formiche 
ch'ora si rompono ed ora s'intrecciano 
a sommo di minuscole biche. 

Osservare tra frondi il palpitare 
lontano di scaglie di mare 
mentre si levano tremuli scricchi 
di cicale dai calvi picchi. 

E andando nel sole che abbaglia 
sentire con triste meraviglia 
com'è tutta la vita e il suo travaglio 
in questo seguitare una muraglia 
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia. 
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EUGENIO MONTALE, Ossi di seppia (Torino, Piero Gobetti Editore 
1925). 

Non chiederci la parola che squadri da ogni lato 
l'animo nostro informe, e a lettere di fuoco 
lo dichiari e risplenda come un croco 
Perduto in mezzo a un polveroso prato. 

Ah l'uomo che se ne va sicuro, 
agli altri ed a se stesso amico, 
e l'ombra sua non cura che la canicola 
stampa sopra uno scalcinato muro! 

Non domandarci la formula che mondi possa aprirti 
sì qualche storta sillaba e secca come un ramo. 
Codesto solo oggi possiamo dirti, 
ciò che non siamo, ciò che non vogliamo 
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EUGENIO MONTALE, Ossi di seppia (Torino, Piero Gobetti Editore 
1925). 

Spesso il male di vivere ho incontrato: 
era il rivo strozzato che gorgoglia, 
era l'incartocciarsi della foglia 
riarsa, era il cavallo stramazzato. 

Bene non seppi, fuori del prodigio 
che schiude la divina Indifferenza: 
era la statua nella sonnolenza 
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato. 
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PRIMO LEVI, Se questo è un uomo (De Silva Editore 1947). 

Voi che vivete sicuri 
nelle vostre tiepide case, 
voi che trovate tornando a sera 
il cibo caldo e visi amici: 

considerate se questo è un uomo 
che lavora nel fango 
che non conosce pace 
che lotta per mezzo pane 
che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questa è una donna, 
senza capelli e senza nome 
senza più forza di ricordare 
vuoti gli occhi e freddo il grembo 
come una rana d'inverno. 

Meditate che questo è stato: 
vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 
stando in casa andando per via, 
coricandovi alzandovi; 
ripetetele ai vostri figli. 

O vi si sfaccia la casa, 
la malattia vi impedisca, 
i vostri nati torcano il viso da voi. 
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La Cavalleria rusticana  (Giovanni Verga) 

Il duello 

 Compare Alfio, - cominciò Turiddu dopo che ebbe fatto un 

pezzo di strada accanto al suo compagno, il quale stava 

zitto, e col berretto sugli occhi, - come è vero Iddio so che 
ho torto e mi lascierei ammazzare. Ma prima di venir qui 

ho visto la mia vecchia che si era alzata per vedermi 

partire, col pretesto di governare il pollaio, quasi il cuore 

le parlasse, e quant'è vero Iddio vi ammazzerò come un 

cane per non far piangere la mia vecchierella. 

- Così va bene, - rispose compare Alfio, spogliandosi del 

farsetto, - e picchieremo sodo tutt'e due -. 

Entrambi erano bravi tiratori; Turiddu toccò la prima 

botta, e fu a tempo a prenderla nel braccio; come la rese, 

la rese buona, e tirò all'anguinaia. 

- Ah! compare Turiddu! avete proprio intenzione di 

ammazzarmi! 

- Sì, ve l'ho detto; ora che ho visto la mia vecchia nel 
pollaio, mi pare di averla sempre dinanzi agli occhi. 

- Apriteli bene, gli occhi! - gli gridò compar Alfio, - che sto 

per rendervi la buona misura -. 

Come egli stava in guardia tutto raccolto per tenersi la 

sinistra sulla ferita, che gli doleva, e quasi strisciava per 

terra col gomito, acchiappò rapidamente una manata di 

polvere e la gettò negli occhi all'avversario. 

- Ah! - urlò Turiddu accecato, - son morto -. 

Ei cercava di salvarsi, facendo salti disperati all'indietro; 

ma compar Alfio lo raggiunse con un'altra botta nello 

stomaco e una terza alla gola. 

- E tre! questa è per la casa che tu m'hai adornato. Ora 
tua madre lascerà stare le galline -. 

Turiddu annaspò un pezzo di qua e di là tra i fichidindia e 

poi cadde come un masso. Il sangue gli gorgogliava 

spumeggiando nella gola e non potè profferire nemmeno: 

- Ah, mamma mia! - 
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I Malavoglia  (Giovanni Verga) 
 

Un tempo i  M a l a v o g l i a erano stati numerosi come i sassi della strada vecchia di Trezza; ce n’erano persino ad 
Ognina, e ad Aci Castello, tutti buona e brava gente di mare, proprio all’opposto di quel che sembrava dal 
nomignolo, come dev’essere. Veramente nel libro della parrocchia si chiamavano Toscano, ma questo non voleva 
dir nulla, poichè da che il mondo era mondo, all’Ognina, a Trezza e ad Aci Castello, li avevano sempre conosciuti 
per Malavoglia, di padre in figlio, che avevano sempre avuto delle barche sull’acqua, e delle tegole al sole. Adesso a 
Trezza non rimanevano che i Malavoglia di padron ’Ntoni, quelli della casa del nespolo, e della P r o v v i d e n z a 
ch’era ammarrata sul greto, sotto il lavatoio, accanto alla C o n c e t t a dello zio Cola, e alla paranza di padron 
Fortunato C i p o l l a. 

Le burrasche che avevano disperso di qua e di là gli altri Malavoglia, erano passate senza far gran danno sulla casa 
del nespolo e sulla barca ammarrata [p. 2 modifica]sotto il lavatoio; e padron ’Ntoni, per spiegare il miracolo, soleva 
dire, mostrando il pugno chiuso — un pugno che sembrava fatto di legno di noce — Per menare il remo bisogna che 
le cinque dita s’aiutino l’un l’altro. 

Diceva pure: — Gli uomini son fatti come le dita della mano: il dito grosso deve far da dito grosso, e il dito piccolo 
deve far da dito piccolo. — 

E la famigliuola di padron ’Ntoni era realmente disposta come le dita della mano. Prima veniva lui, il dito grosso, 
che comandava le feste e le quarant’ore; poi suo figlio Bastiano, B a s t i a n a z z o, perchè era grande e grosso 
quanto il San Cristoforo che c’era dipinto sotto l’arco della pescheria della città; e così grande e grosso com’era 
filava diritto alla manovra comandata, e non si sarebbe soffiato il naso se suo padre non gli avesse detto «sóffiati il 
naso» tanto che s’era tolta in moglie la L o n g a quando gli avevano detto «pigliatela». Poi veniva la Longa, una 
piccina che badava a tessere, salare le acciughe, e far figliuoli, da buona massaia; infine i nipoti, in ordine di 
anzianità: ’Ntoni il maggiore, un bighellone di vent’anni, che si buscava tutt’ora qualche scappellotto dal nonno, e 
qualche pedata più giù per rimettere l’equilibrio, quando lo scappellotto era stato troppo forte; Luca, «che aveva 
più giudizio del grande» ripeteva il nonno; Mena (Filomena) soprannominata «Sant’Agata» perchè stava sempre al 
telaio, e si suol dire «donna di telaio, gallina di pollaio, e triglia di gennaio»; Alessi (Alessio) un moccioso tutto suo 
nonno colui!; e Lia (Rosalia) ancora [p. 3 modifica]nè carne nè pesce. — Alla domenica, quando entravano in chiesa, 
l’uno dietro l’altro, pareva una processione. 
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Il Piacere (Gabriele D’Annunzio) 

Libro II cap. 1 

 La magia del verso gli soggiogò di nuovo lo spirito; e 

l'emistichio sentenziale d'un poeta contemporaneo gli sorrideva singolarmente. - « Il Verso è tutto. » 

Il verso è tutto. Nella imitazion della Natura nessun istrumento d'arte è 

più vivo, agile, acuto, vario, multiforme, plastico, obediente, sensibile, fedele. Più compatto del marmo, 

più malleabile della cera, più sottile d'un fluido, più vibrante d'una corda, più luminoso d'una gemma, 

più fragrante d'un fiore, più tagliente d'una spada, più flessibile d'un virgulto, più carezzevole d'un murmure, 

più terribile d'un tuono, il verso è tutto e può tutto. Può rendere i minimi moti del sentimento e 

i minimi moti della sensazione; può definire l'indefinibile e dire l'ineffabile; 

può abbracciare l'illimitato e penetrare l'abisso; può avere dimensioni d'eternità; 

può rappresentare il sopraumano, il soprannaturale, l'oltramirabile; può inebriare come un vino, rapire come 

un'estasi; può nel tempo medesimo posseder il nostro intelletto, il nostro spirito, il nostro corpo; 

può, infine, raggiungere l'Assoluto. Un verso perfetto e assoluto, immutabile, immortale; tiene in sé 

le parole con la coerenza d'un diamante; chiude il pensiero come in un cerchio preciso che 

nessuna forza mai riuscirà a rompere; diviene indipendente da ogni legame da ogni dominio; 

non appartiene più all'artefice, ma è di tutti e di nessuno, come lo spazio, come la luce, come 

le cose immanenti e perpetue. Un pensiero esattamente espresso in un verso perfetto è un pensiero che 

già esisteva preformato nella oscura profondità della lingua. Estratto dal poeta, séguita ad esistere nella consci

enza degli uomini. Maggior poeta è dunque colui 

che sa discoprire, disviluppare, estrarre un maggior numero di codeste preformazioni ideali. Quando 

il poeta è prossimo alla scoperta d'uno di tali versi eterni, è avvertito da un divino torrente di gioia che 

gli invade d'improvviso tutto l'essere. 
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La coscienza di Zeno (Italo Svevo) 
Cap. 3 
 
Il dottore al quale ne parlai mi disse d’iniziare il mio lavoro con un’analisi storica della mia propensione al fumo: – 
Scriva! Scriva! Vedrà come arriverà a vedersi intero . Credo anzi che del fumo posso scrivere qui al mio tavolo 
senz’andar a sognare su quella poltrona . Non so come cominciare e invoco l’assistenza delle sigarette tutte tanto 
somiglianti a quella che ho in mano . Oggi scopro subito qualche cosa che più non ricordavo. Le prime sigarette ch’io 
fumai non esistono più in commercio. Intorno al ’70 se ne avevano in Austria di quelle che venivano vendute in 
scatoline di cartone munite del marchio dell’aquila bicipite . Ecco: attorno a una di quelle scatole s’aggruppano subito 
varie persone con qualche loro tratto, sufficiente per suggerirmene il nome, non bastevole però a commuovermi per 
l’impensato incontro. Tento di ottenere di più e vado alla poltrona: le persone sbiadiscono e al loro posto si mettono 
dei buffoni che mi deridono8 . Ritorno sconfortato al tavolo. Una delle fi gure, dalla voce un po’ roca, era Giuseppe, un 
giovinetto della stessa mia età, e l’altra, mio fratello, di un anno di me più giovine e morto tanti anni or sono. Pare che 
Giuseppe ricevesse molto denaro dal padre suo e ci regalasse di quelle sigarette. Ma sono certo che ne off riva di più a 
mio fratello che a me. Donde la necessità in cui mi trovai di procurarmene da me delle altre. Così avvenne che rubai. 
D’estate mio padre abbandonava su una sedia nel tinello il suo panciotto nel cui taschino si trovavano sempre degli 
spiccioli: mi procuravo i dieci soldi occorrenti per acquistare la preziosa scatoletta e fumavo una dopo l’altra le dieci 
sigarette che conteneva, per non conservare a lungo il compromettente frutto del furto. Tutto ciò giaceva nella mia 
coscienza a portata di mano . Risorge solo ora perché non sapevo prima che potesse avere importanza. Ecco che ho 
registrata l’origine della sozza abitudine e (chissà?) forse ne sono già guarito. Perciò, per provare, accendo un’ultima 
sigaretta e forse la getterò via subito, disgustato. Poi ricordo che un giorno mio padre mi sorprese col suo panciotto in 
mano. Io, con una sfacciataggine che ora non avrei e che ancora adesso mi disgusta (chissà che tale disgusto non abbia 
una grande importanza nella mia cura) gli dissi che m’era venuta la curiosità di contarne i bottoni. Mio padre rise delle 
mie disposizioni alla matematica o alla sartoria e non s’avvide che avevo le dita nel taschino del suo panciotto.  
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La Patente  (Luigi Pirandello) 

 

Orbene, proprio per non dare al paese lo spettacolo di quella «magnifica festa» alle spalle d’un povero disgraziato, il 
giudice D’Andrea prese alla fine la risoluzione di mandare un usciere in casa del Chiàrchiaro per invitarlo a venire 
all’ufficio d’Istruzione. Anche a costo di pagar lui le spese, voleva indurlo a desistere dalla querela, dimostrandogli 
quattro e quattr’otto che quei due giovanotti non potevano essere condannati, secondo giustizia, e che dalla loro 
assoluzione inevitabile sarebbe venuto a lui certamente maggior danno, una più crudele persecuzione. Ahimè, è 
proprio vero che è molto più facile fare il male che il bene, non solo perché il male si può fare a tutti e il bene solo a 
quelli che ne hanno bisogno; ma anche, anzi sopra tutto, perché questo bisogno di aver fatto il bene rende spesso così 
acerbi e irti gli animi di coloro che si vorrebbero beneficare, che il beneficio diventa difficilissimo. Se n’accorse bene 
quella volta il giudice D’Andrea, appena alzò gli occhi a guardar il Chiàrchiaro, che gli era entrato nella stanza, 
mentr’egli era intento a scrivere. Ebbe uno scatto violentissimo e buttò all’aria le carte, balzando in piedi e gridandogli: 
– Ma fatemi il piacere! Che storie son queste? Vergognatevi! Il Chiàrchiaro s’era combinata una faccia da jettatore, 
ch’era una meraviglia a vedere. S’era lasciata crescere su le cave gote gialle una barbaccia ispida e cespugliata; si era 
insellato sul naso un paio di grossi occhiali cerchiati d’osso, che gli davano l’aspetto d’un barbagianni; aveva poi 
indossato un abito lustro, sorcigno, che gli sgonfiava da tutte le parti. Allo scatto del giudice non si scompose. Dilatò le 
nari, digrignò i denti gialli e disse sottovoce: – Lei dunque non ci crede? – Ma fatemi il piacere! – ripeté il giudice 
D’Andrea. – Non facciamo scherzi, caro Chiàrchiaro! O siete impazzito? Via, via, sedete, sedete qua. E gli s’accostò e 
fece per posargli una mano su la spalla. Subito il Chiàrchiaro sfagliò come un mulo, fremendo: – Signor giudice, non mi 
tocchi! Se ne guardi bene! O lei, com’è vero Dio, diventa cieco! Il D’Andrea stette a guardarlo freddamente, poi disse: – 
Quando sarete comodo... Vi ho mandato a chiamare per il vostro bene. Là c’è una sedia, sedete. Il Chiàrchiaro sedette 
e, facendo rotolar con le mani su le cosce la canna d’India a mo’ d’un matterello, si mise a tentennare il capo. – Per il 
mio bene? Ah, lei si figura di fare il mio bene, signor giudice, dicendo di non credere alla jettatura? Il D’Andrea sedette 
anche lui e disse: – Volete che vi dica che ci credo? E vi dirò che ci credo! Va bene così? – Nossignore, – negò 
recisamente il Chiàrchiaro, col tono di chi non ammette scherzi. – Lei deve crederci sul serio, e deve anche dimostrarlo 
istruendo il processo!  
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Il Fu Mattia Pascal  (Luigi Pirandello) 

La lanterninosofia 

E mi svolse (fors'anche perché fossi preparato a gli esperimenti spiritici, che si sarebbero fatti questa 

volta in camera mia, per procurarmi un divertimento) mi svolse, dico, una sua concezione filosofica, 

speciosissima, che si potrebbe forse chiamare lanterninosofia. Di tratto in tratto, il brav'uomo 

s'interrompeva per domandarmi: - Dorme, signor Meis? E io ero tentato di rispondergli: - Sì, grazie, 

dormo, signor Anselmo. Ma poiché l'intenzione in fondo era buona, di tenermi cioè compagnia, gli 
rispondevo che mi divertivo invece moltissimo e lo pregavo anzi di seguitare. E il signor Anselmo, 

seguitando, mi dimostrava che, per nostra disgrazia, noi non siamo come l'albero che vive e non si 

sente, a cui la terra, il sole, l'aria, la pioggia, il vento, non sembra che sieno cose ch'esso non sia: cose 

amiche o nocive. A noi uomini, invece, nascendo, è toccato un tristo privilegio: quello di sentirci vivere, 
con la bella illusione che ne risulta: di prendere cioè come una realtà fuori di noi questo nostro interno 

sentimento della vita, mutabile e vario, secondo i tempi, i casi e la fortuna. E questo sentimento della 

vita per il signor Anselmo era appunto come un lanternino che ciascuno di noi porta in sé acceso; un 

lanternino che ci fa vedere sperduti su la terra, e ci fa vedere il male e il bene; un lanternino che projetta 
tutt'intorno a noi un cerchio più o meno ampio di luce, di là dal quale è l'ombra nera, l'ombra paurosa 

che non esisterebbe, se il lanternino non fosse acceso in noi, ma che noi dobbiamo pur troppo creder 

vera, fintanto ch'esso si mantiene vivo in noi. Spento alla fine a un soffio, ci accoglierà la notte perpetua 

dopo il giorno fumoso della nostra illusione, o non rimarremo noi piuttosto alla mercé dell'Essere, che 
avrà soltanto rotto le vane forme della nostra ragione? - Dorme, signor Meis? - Segua, segua pure, 

signor Anselmo: non dormo. Mi par quasi di vederlo, codesto suo lanternino. - Ah, bene... Ma poiché lei 

ha l'occhio offeso, non ci addentriamo troppo nella filosofia, eh? e cerchiamo piuttosto d'inseguire per 

ispasso le lucciole sperdute, che sarebbero i nostri lanternini, nel bujo della sorte umana. Io direi innanzi 

tutto che son di tanti colori; che ne dice lei? secondo il vetro che ci fornisce l'illusione, gran mercantessa, 
gran mercantessa di vetri colorati. A me sembra però, signor Meis, che in certe età della storia, come in 

certe stagioni della vita individuale, si potrebbe determinare il predominio d'un dato colore, eh? In ogni 

età, infatti, si suole stabilire tra gli uomini un certo accordo di sentimenti che dà lume e colore a quei 

lanternoni che sono i termini astratti: Verità, Virtù, Bellezza, Onore, e che so io... E non le pare che fosse 
rosso, ad esempio, il lanternone della Virtù pagana? Di color violetto, color deprimente, quello della Virtù 

cristiana. Il lume d'una idea comune è alimentato dal sentimento collettivo; se questo sentimento però si 

scinde, rimane sì in piedi la lanterna del termine astratto, ma la fiamma dell'idea vi crepita dentro e vi 

guizza e vi singhiozza, come suole avvenire in tutti i periodi che son detti di transizione. Non sono poi 
rare nella storia certe fiere ventate che spengono d'un tratto tutti quei lanternoni. Che piacere! 

Nell'improvviso bujo, allora è indescrivibile lo scompiglio delle singole lanternine: chi va di qua, chi di là, 

chi torna indietro, chi si raggira; nessuna più trova la via: si urtano, s'aggregano per un momento in 

dieci, in venti; ma non possono mettersi d'accordo, e tornano a sparpagliarsi in gran confusione, in furia 

angosciosa: come le formiche che non trovino più la bocca del formicajo, otturata per ispasso da un 
bambino crudele. Mi pare, signor Meis, che noi ci troviamo adesso in uno di questi momenti. Gran bujo e 

gran confusione! Tutti i lanternoni, spenti. A chi dobbiamo rivolgerci? Indietro, forse? Alle lucernette 

superstiti, a quelle che i grandi morti lasciarono accese su le loro tombe? 

(Pirandello, "Il fu Mattia Pascal") 

 

 

 

 

 

 



8

5 
 

Uno, nessuno e centomila  (Luigi Pirandello) 

IV. Non conclude 
Morire e rinascere ogni attimo 

 

Anna Rosa doveva essere assolta; ma io credo che in parte la sua assoluzione fu anche dovuta all'ilarità che si 
diffuse in tutta la sala del tribunale, allorché, chiamato a fare la mia deposizione, mi videro comparire col berretto, 
gli zoccoli e il camiciotto turchino dell'ospizio. 

Non mi sono piú guardato in uno specchio, e non mi passa neppure per il capo di voler sapere che cosa sia 
avvenuto della mia faccia e di tutto il mio aspetto. Quello che avevo per gli altri dovette apparir molto mutato e in 
un modo assai buffo, a giudicare dalla maraviglia e dalle risate con cui fui accolto. Eppure mi vollero tutti chiamare 
ancora Moscarda, benché il dire Moscarda avesse ormai certo per ciascuno un significato cosí diverso da quello di 
prima, che avrebbero potuto risparmiare a quel povero svanito là, barbuto e sorridente, con gli zoccoli e il 
camiciotto turchino, la pena d'obbligarlo a voltarsi ancora a quel nome, come se realmente gli appartenesse. 

Nessun nome. Nessun ricordo oggi del nome di jeri; del nome d'oggi, domani. Se il nome è la cosa; se un nome è in 
noi il concetto d'ogni cosa posta fuori di noi; e senza nome non si ha il concetto, e la cosa resta in noi come cieca, 
non distinta e non definita; ebbene, questo che portai tra gli uomini ciascuno lo incida, epigrafe funeraria, sulla 
fronte di quella immagine con cui gli apparvi, e la lasci in pace e non ne parli piú. Non è altro che questo, epigrafe 
funeraria, un nome. Conviene ai morti. A chi ha concluso. Io sono vivo e non concludo. La vita non conclude. E non 
sa di nomi, la vita. Quest'albero, respiro trèmulo di foglie nuove. Sono quest'albero. Albero, nuvola; domani libro o 
vento: il libro che leggo, il vento che bevo. Tutto fuori, vagabondo. 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE : PROF. SSA Simona Destro Mignino  

DISCIPLINA SPAGNOLO (terza lingua comunitaria) Classe V sez C/D  

INDIRIZZO: TURISMO 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 

La classe di Spagnolo  è formata dall’unione delle due classi quinte, sez C/D, composte rispettivamente da 12 

studenti ciascuna, per un totale complessivo di 24 studenti tra i quali una studentessa DSA. Dall’anno 

scolastico  e fino al 25 gennaio, il gruppo la classe ha visto l’avvicendarsi di  diversi docenti supplenti a cui ha 

ben presto fatto seguito la sospensione della attività didattica in presenza come stabilito dal DPCM del 04 

/03/2020. Tali eventi non hanno facilitato lo studio della lingua  ed hanno  portato ad  una necessaria 

rimodulazione della programmazione iniziale rispetto ai contenuti della disciplina , alle metodologie ed alle 

strategie didattiche ed ai criteri di valutazione stabiliti in precedenza. 

La sottoscritta, in qualità di docente supplente giunta alla fine del mese di gennaio , ha ritenuto doveroso 

valutare in primis le competenze disciplinari raggiunte dal gruppo classe attraverso una serie di scambi 

dialogici sugli argomenti e sugli aspetti della lingua studiati in precedenza , effettuando, in tale modo, anche 

un ripasso  in - itinere degli stessi. Durante il mese di lezione tenutosi in presenza, pertanto, l’attività didattica 

ha riguardato principalmente gli aspetti morfosintattici della lingua, il sistema fonologico, l’ortografia ed il 

lessico per poi passare all’analisi ed allo studio degli argomenti settoriali dell’ambito turistico. Lo studio di tali 

argomenti è continuato anche quando le attività didattiche in presenza sono state sospese e si è passati alla 

DAD.  Seguendo le direttive del nostro DS , la didattica a distanza si è espletata attraverso l’utilizzo del 

portale Argo e la creazione delle classi virtuali della piattaforma bsmartclassroom  utilizzata non come canale 

meramente trasmissivo di materiali didattici quanto piuttosto come canale comunicativo con gli alunni 

attraverso lo svolgimento di  lezioni live cha garantissero la continuità del processo di insegnamento-

apprendimento. In questa seconda fase,  l’attività didattico - formativa  si è concentrata soprattutto sullo studio 

della Spagna e di alcuni dei suoi luoghi di maggiore interesse turistico, che gli studenti hanno avuto modo di 

conoscere anche attraverso l’utilizzo di canali multimediali e che poi hanno presentato attraverso  

l’elaborazione e la presentazione di alcuni powerpoint. L’impegno e la partecipazione del gruppo classe a 

quanto sopra indicato ha permesso che gli alunni raggiungessero, parzialmente o totalmente, gli obiettivi 

prefissati seppur con qualche fragilità nella padronanza linguistica. 
 

OBIETTIVI DI COMPETENZA  

Gli obiettivi di competenza , parzialmente o totalmente raggiunti sono: 

 progettare , documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale 

 utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche 
 

METODOLOGIA  

 Lezione frontale 
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 Lezione dialogata 

 Lettura ed analisi di testi  

 Utilizzo di materiale multimediale 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

Tipologia di verifiche 

 prove non strutturare ( interrogazioni e colloqui) 

 prove strutturate ( domande a completamento, a corrispondenze a scelta multipla 

 prove semistrutturate ( riassunti )                                                                                                                                

 

LIBRI DI 

TESTO 

Titolo ¡ 

Buen 

viaje! 

Curso de 

epañol par 

el turismo; 

autrice 

Laura 

Pierozzi 

Editore 

Zanichelli 

 

U.D.A . COMPETENZE CONOSCENZE ABILITÀ 

Titolo ;  

En el Hotel 

  

Primo trimestre  

 

Competenze disciplinari  

l’alunno interagisce in 

semplici scambi dialogici 

relativi alla presentazione di 

un hotel,allo scambio di 

informazioni alla gestione 

delle prenotazioni mediante 

telefono, posta elettronica e 

fax 

leggere e comprendere testi 

descrittivi ed informativi 

 

Grammatica 

 Ser/ Estar 

 Haber  /Tener  

 Los acentos  

 Las preposiciones:  

 Uso de entre / dentro de 

 Uso de por/para 

 hacia /hasta 

 Los tiepos del pasado de 

indicativo 

 Lessico   

 Las habitaciones de un hotel 

 Los servicios y las 

instalciones  de un hotel 

 Régimes,precios y reserva 

 

 Reconocer y presentar las 

diferentes tipologías de 

alojamientos 

 Dar informaciones por 

teléfono 

 

Titolo:  

en la agencia de 

viaje  

secondo 

trimestre  

 

Competenze disciplinari  

utilizzare gli strumenti di 

comunicazione per interagire 

in contesti organizzativi e 

professionali 

 

 

 

 

 

Grammatica 

 el subjuntivo presentes  

de los verbos regulares e 

irregulares y con diptongación 

 subordinadas sustantivas  

uso del subjuntivos y del 

indicativo,uso contrastativo del 

infinitivo 

Lessico 

 La carta comercial 

 El fax  

 el correo electrónico 

 La factura  

Civiltà 

 Los alojaminetos túristicos 

de España 

 Las lenguas de España 

 Escribir una carta, un 

fax o un correo 

electrónico de reserva y 

solicitud 

 Conocer y hablar de 

algunos aspectos típicos 

de España 
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Taormina, 04 maggio 2020        Prof.ssa Simona Destro Mignino  

 

 

 

 

Titolo : ¡ conocer 

españa! 

terzo trimestre 

  

Competenze disciplinari 

programmare e descrivere 

itinerari 

realizzare presentazioni delle 

città di maggior rilievo 

turistico soffermandosi sui 

diversi aspetti geografici, 

storici artistici e folcloristici 

conoscere  le caratteristiche 

geografiche  storiche e 

culturali della Spagna 

 

Grammatica   

 la voz pasiva  

 la voz refleja 

Lessico 

 La ciudad 

 monumentos  

 la estructura interna de un hotel 

 viaje y actividades 

civiltà 

Conocer España 

Madrid 

Barcelona 

Circuito por  Sicilia  

Circuito por  España 

Circuito por Taormina 

 Dar y pedir 

informaciones  

 Presentar una ciudad 

 Organizar un intinerario 

 Conocer  y hablar  del la 

geografía, de la historía   

y de la tradicciones  de 

España. 
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DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

Prof.ssa Carmela Trimarchi 

Classe V  sez C  indirizzo Turismo    ANNO 2019-2020 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

La classe mi è stata assegnata per la prima volta in anno 2019/2020. Le prove d’ingresso hanno evidenziato alcune 

lacune e carenze pregresse. La partecipazione al lavoro scolastico non è stata sempre adeguata. I ritmi di 

apprendimento sono stati variegati. Le competenze e le abilità necessarie all’utilizzo delle conoscenze acquisite, 

risultano a tutt’oggi differenziate: pochi alunni hanno raggiunto competenze di buon livello, la maggioranza ha 

raggiunto competenze discrete, un piccolo gruppo appena sufficienti. Pertanto, si distinguono nella classe 3 gruppi: 

il primo ha raggiunto buone capacità di analisi e di sintesi, autonomia di giudizio e di critica; il secondo, presenta 

difficoltà di vario genere, specie di ordine metodologico-organizzative; il terzo manifesta difficoltà di elaborazione 

ed esposizione dei contenuti. Il programma preventivato non è stato rispettato. Il rallentamento è stato 

determinato da una concomitanza di fattori: la necessità di riesaminare più volte gli argomenti trattati e la 

sospensione delle attività didattiche in presenza a far data dal 5 Marzo 2020. A tal proposito, si è dovuto ricorrere 

ad una programmazione suddivisa temporalmente in due parti: da inizio anno scolastico sino al 5 Marzo 2020 e dal 

5 Marzo a conclusione dell’anno scolastico. Parimenti la metodologia, i materiali e i mezzi adoperati nel corso delle 

lezioni in presenza sono stati oggetto di modifica a seguito delle misure di distanziamento sociale. 

Gli obiettivi, le conoscenze e le competenze raggiunte sono così di seguito elencate: 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: L’impresa turistica, la legislazione turistica, lo Stato, le organizzazioni internazionali, lo status di 

cittadino europeo, la comunità internazionale, gli organi costituzionali dello Stato italiano e della UE, la Pubblica 

Amministrazione, gli operatori del territorio, il commercio elettronico e le agenzie di viaggio on line, il codice del 

consumo.  

COMPETENZE:  

Comprendere l’iter che ha condotto all’attuale disciplina giuridico-economica del settore turistico; le competenze degli 

organi statali anche in materia di turismo; l’autonomia e la potestà legislative degli Enti locali in ambito turistico. 

Conoscere l’organizzazione dello Stato italiano della UE; gli strumenti normativi a tutela di forme di occupazione nel 

mercato turistico reperibili sul territorio; gli aspetti giuridici del commercio elettronico; la differenza tra agenzie di 

viaggio tradizionali e agenzie di viaggio online; la nozione di consumatore; le clausole vessatorie; le forme di tutela 

garantite al consumatore. 

Individuare le principali organizzazioni centrali e periferiche operanti nel settore turistico e conoscere i rapporti tra 

queste, lo Stato e l’UE; i contenuti essenziali delle carte dei diritti, dei trattati internazionali e del loro impatto sui 

servizi turistici; le fonti della legislazione statale, regionale e turistica. 

Identificare correttamente la competenza per materia e per territorio degli organi preposti; gli organi preposti alla 

disciplina dei diritti e dei doveri del cittadino italiano ed europeo.  

Distinguere tra potestà legislativa esclusiva, concorrente e residuale dello Stato e delle regioni. 

Orientarsi tra le diverse modalità organizzative dei sistemi turistici locali. 

Sintetizzare compiti e funzioni delle istituzioni europee e il ruolo della U.E. nei vari settori della vita sociale, compreso 

quello turistico. 



9

0 
 

Valutare l’interesse da parte dell’Unione europea nei confronti del fenomeno turistico. 

ABILITA’: 

Individuare le fonti giuridiche e la loro gerarchia nella disciplina dell’impresa turistica; le opportunità di sviluppo che la 

cittadinanza europea e le libertà connesse hanno dato al mercato turistico; i compiti e le funzioni degli enti pubblici 

dell'amministrazione centrale non statale; i diversi modi mediante i quali si attua la tutela del turista e saperli applicare 

ai casi concreti. 

Sapere contestualizzare le difficoltà della potenziale sovrapposizione di leggi e la diversità di regolamentazione del 

fenomeno turistico da regione in regione 

Riconoscere le sinergie tra pubblico e privato necessarie per promuovere il turismo su base territoriale. 

Applicare la disciplina relativa ai contratti stipulati tramite la rete 

Orientarsi sulle competenze dello Stato e degli Enti locali, conoscendo gli organi centrali e periferici di riferimento; 

nelle molteplici normative applicabili ai contratti sul turismo.  

Saper esporre chiaramente le potestà attribuite dalla Costituzione ai singoli organi in essa descritti, allo scopo di 

sapersi orientare nel complesso mondo del diritto italiano ed europeo 

CONTENUTI    

L’impresa turistica: evoluzione della disciplina codicistica del concetto d’impresa, dall’art. 2082 all’art 4 del codice del 

turismo. Art. 41 e 42 della costituzione, art 2082 cc art 4 codice del turismo.  

La legislazione turistica 

Disciplina pubblicistica dell’impresa: la riforma del titolo V della Costituzione Legge n. 3 del 2001. Potestà legislativa 

esclusiva, concorrente e residuale. Le fonti della legislazione turistica. Il fenomeno turistico. Le fonti della legislazione 

turistica. Riferimenti costituzionali: Art 5 Cost., titolo V della Costituzione. 

Lo Stato:  

Gli elementi costitutivi dello stato. La sovranità dello Stato e le organizzazioni internazionali. Il principio 

dell’internazionalismo (artt 10-11 Cost), la cessione della sovranità. ONU, NATO, UE. 

Il turismo e lo status di cittadino: cittadinanza italiana e europea: modo di acquisto, diritti politici e civili, libertà 

fondamentali, ultimi orientamenti della Corte di Giustizia europea. 

Nascita della UE. Il concetto di straniero e il suo trattamento giuridico. 

Gli organi di funzionamento dello stato italiano e della UE: il Parlamento italiano ed europeo, il Governo e la 

Commissione europea.  

Gli organi di funzionamento dello stato italiano e della UE: il Governo e la Commissione europea, il Consiglio europeo, 

la Corte Costituzionale e la Corte di Giustizia europea, gli enti territoriali. 

L’organizzazione dello Stato italiano: Organi legislativi centrali e periferici; 

La Pubblica Amministrazione 

A) L’attività della P.A.; B) Gli organi della P.A.; i principi che regolano la PA (legalità buon andamento, imparzialità 

trasparenza, sussidiarietà orizzontale e verticale), la potestà legislativa e amministrativa: competenza per materia e per 

territorio nell’amministrazione del turismo. 

C) Lo Stato autonomistico e il Turismo (Regioni, Provincie, Comuni e Città Metropolitane). 

Le principali forme di occupazione turistiche reperibili sul territorio: la guida turistica, le agenzie di viaggio, le 

agenzie di viaggio on line. 

Il codice del consumo; le clausole vessatorie, la tutela del consumatore in ambito europeo. 
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ARGOMENTI EFFETTUATI IN PRESENZA 

L’impresa turistica: evoluzione della disciplina codicistica del concetto d’impresa, dall’art. 2082 all’art 4 del codice 

del turismo. Art. 41 e 42 della costituzione, art 2082 cc art 4 codice del turismo.  

La legislazione turistica 

Disciplina pubblicistica dell’impresa: la riforma del titolo V della Costituzione Legge n. 3 del 2001. Potestà 

legislativa esclusiva, concorrente e residuale. Le fonti della legislazione turistica. Il fenomeno turistico. Le fonti 

della legislazione turistica. Riferimenti costituzionali: Art 5 Cost., titolo V della Costituzione. 

Lo Stato:  

Gli elementi costitutivi dello stato. La sovranità dello Stato e le organizzazioni internazionali. Il principio 

dell’internazionalismo (artt 10-11 Cost), la cessione della sovranità. ONU, NATO, UE. 

Il turismo e lo status di cittadino: cittadinanza italiana e europea: modo di acquisto, diritti politici e civili, libertà 

fondamentali, ultimi orientamenti della Corte di Giustizia europea. 

Nascita della UE. Il concetto di straniero e il suo trattamento giuridico. 

Gli organi di funzionamento dello stato italiano e della UE: il Parlamento italiano ed europeo, il Governo e la 

Commissione europea. 

ARGOMENTI EFFETTUATI IN DAD 

Gli organi di funzionamento dello stato italiano e della UE: il Governo e la Commissione europea, il Consiglio 

europeo, la Corte Costituzionale e la Corte di Giustizia europea, gli enti territoriali. 

L’organizzazione dello Stato italiano: Organi legislativi centrali e periferici; 

La Pubblica Amministrazione 

A) L’attività della P.A.; B) Gli organi della P.A.; i principi che regolano la PA (legalità buon andamento, imparzialità 

trasparenza, sussidiarietà orizzontale e verticale), la potestà legislativa e amministrativa: competenza per materia e 

per territorio nell’amministrazione del turismo. 

C) Lo Stato autonomistico e il Turismo (Regioni, Provincie, Comuni e Città Metropolitane). 

Le principali forme di occupazione turistiche reperibili sul territorio: la guida turistica, le agenzie di viaggio, le 

agenzie di viaggio on line. 

Il codice del consumo; le clausole vessatorie, la tutela del consumatore in ambito europeo 

 

METODOLOGIE In relazione agli obiettivi indicati, ed in vista del loro raggiungimento, si è reso opportuno abituare 

gli alunni alla soluzione di problemi e di casi pratici, con l'obiettivo, da un lato, di evitare l’apprendimento 

puramente mnemonico di concetti e, dell’altro, abituare i giovani a ragionare su questioni concrete e facilmente 

ricorrenti nella realtà quotidiana. Pertanto, si è utilizzata una metodologia diversificata e flessibile che, tuttavia, ha 

visto due approcci diversi a seconda si sia proceduto con lezioni in presenza o in DAD. Nel primo caso, la lezione 

frontale è stata un momento fondamentale. Ad essa si è alternata la lezione partecipata, che ha coinvolto gli alunni 

attraverso domande a scoperta guidata (lettura, analisi e commento di documenti e testi giuridici ed economico 

finanziari); soluzione dì casi pratici, progetti di ricerca, discussioni sugli avvenimenti di attualità. Ogni argomento è 

stato trattato prima attraverso una visione globale dell'istituto giuridico per poi collegarlo alle altre discipline; 

infine si è affrontato lo studio più specifico dei contenuti, giungendo ad una definizione più specialistica. L'alunno, 

inoltre, è stato continuamente sollecitato ad intervenire esprimendo pareri, proponendo collegamenti. Si è dato, 

inoltre, ampia disponibilità al recupero di conoscenze e abilità. Oltre al libro di testo, si è fatto uso di strumenti di 

supporto, quali lettura di riviste specializzate, testi normativi. Infine, sulla base della programmazione del Consiglio 

di Classe, si sono adeguati opportunamente i percorsi didattici all’approccio interdisciplinare. 
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Nel secondo caso, cioè in DAD, il metodo utilizzato è stato principalmente la scoperta guidata. I rapporti mediante 

collegamenti a distanza hanno orientato l’impegno dell’alunno verso una maggiore autonomia di ricerca e impegno 

personale. Vista la difficoltà di connessione di alcuni discenti e la necessità di evitare sovrapposizioni di 

collegamenti fra diverse discipline, si è ritenuto opportuno sottoporre gli argomenti da trattare mediante video 

lezioni, cui sono seguite lezioni scritte e live, analisi di mappe concettuali, finalizzate all’esposizione critica e 

personalizzata dell’argomento da parte di ciascun alunno. Dunque, la fase dell’analisi personale degli istituti è 

preceduta alla spiegazione del docente. Ciò ha permesso agli alunni di avviare un confronto più articolato e 

paritario in sede di lezione live. Le prove scritte sono state esclusivamente legate alla risoluzione di casi pratici per 

evitare la sterile copiatura di soluzioni. 

Quasi tutti gli alunni hanno partecipato costantemente ad ogni iniziativa in DAD. 

VALUTAZIONE Il conseguimento degli obiettivi minimi è stato verificato e valutato sia in “itinere” che globalmente. 

Alla fine di ogni unità didattica si è accertata l’effettiva acquisizione dei contenuti con verifiche formative mediante 

domande brevi o richiesta di spiegazione di alcuni termini fondamentali. La verifica sommativa, invece, è stata 

utilizzata per appurare: la conoscenza dei contenuti normativi e legislativi; l’elaborazione, analisi critica e sintesi 

degli argomenti trattati; la capacità di applicazione logica e utilizzazione del linguaggio giuridico. Le prove di 

verifica sono state: colloqui e test di verifica formativa e sommativa semi-strutturati. Gli elementi presi in 

considerazione per la valutazione della produzione orale e scritta riguardano il grado di conoscenza degli 

argomenti, la comprensione effettiva degli stessi, il corretto uso del linguaggio specifico, la capacità di elaborazione 

ed applicazione in base ai parametri indicati nella griglia di valutazione d’Istituto, approvata in sede dipartimentale 

e nel POF. Inoltre, si è tenuto conto dell’impegno, della frequenza, del grado di responsabilità e del livello di 

partecipazione, nonché del progresso compiuto rispetto alla situazione di partenza. Nella valutazione sono 

confluite, inoltre, gli interventi brevi, il controllo dei compiti a casa, l’esito dell’eventuale attività di recupero. 

      In DAD si è fatto ricorso a prove non strutturate: sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, componimenti; Prove semi                   

strutturate (a risposta aperta); Presentazioni multimediali      

 METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE IN PRESENZA  

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologie di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problem solving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
 

 

□ Libri di testo; 

□ Fotocopie / Dispense; 

□ Riviste specializzate; 

□ Manuali e Dizionari; 

□ Laboratorio; 

□ Sussidi multimediali; 

□ Altro Testi legislativi e codici. 

 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (Presentazioni multimediali). 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE IN DAD  

□ Problem solving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lezione multimediale. 
□ File di lezione e mappe concettuali 
 

 

□ lezione live bsmart classroom.  

□ Video lezioni: dirittoinrete; 
TVscuola, hubscuola, 
jureconsults.it, Gulliverlab,Unione 
consumatori,ecc 

□ Libro di testo; 

□ Lezioni video-registrate; 

□ Riviste specializzate; 

□ Manuali e Dizionari; 

□ Prove non strutturate: sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti; 

□ Prove semi strutturate (a risposta 
aperta);  

□ Presentazioni multimediali. 
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 □ Sussidi multimediali; 

□ Testi legislativi e codici; 

 

LIBRO DI TESTO Ronchetti Paolo- Diritto e legislazione turistica 2° Edizione. -  Quinto anno -  Multimediale (LMD) 

Fondamenti di diritto pubblico- Legislazione turistica – regionale, nazionale e commerciale. 

Editore Zanichelli 

S. Teresa di Riva, lì 04/5/2020                                                         LA  DOCENTE 

 

                                                                                                    Prof.ssa Carmela Trimarchi 
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PROGRAMMA DI LINGUA FRANCESE DEL PROFESSORE VILLARI GIUSEPPE 

CLASSE 5C Turistico 

 

Libro adottato: Donatella ALIBRANDI. VOYAGEURS DU MONDE. HOEPLI 

 

UNITA DIDATTICA (Periodo set.) 

Module 0. Rèvision des éléments de grammaire (Les articles définis – indéfinis – contracté 

avec à et de – pronoms personnels sujet et tonique – les adjectifs possessifs et démonstratifs – 

la phrase negative et interrogative – les gallicisme). Etiquette et savoir Vivre (Les bonnes 

etmauvaises manières – les salutations – être reçu -  tu ou vous – les bonnesmaières à table – 

lagalanterie). 

 

COMPETENZE 

Saper comprendere e dare la definizione della regola grammaticale e del Bon Ton. 

CONOSCENZE 

Comprensione produzione di testi scritti/orali semplici che sviluppano i concetti fondamentali 

relativi al bon ton ed alle regole grammaticale. 

Saper comprendere ed utilizzare una semplice terminologia relativa alla microlingua di tale settore. 

ABILITA E CAPACITA  

Expressions orale et écrite, travailler en groupe, jeu de  role, interaction. 

 

 

UNITA DIDATTICA (Periodo ott. Nov.) 

Le tourisme et son évolution Mod. 1 

COMPETENZE 

Les activités pour le développement. Identifier les rôles des agences de voyages, des tour-

opérateurs, des Offices de Tourisme et du Syndicat d’initiative comme moyens pour informer les 

clients et vendre les  produits touristiques; Connaître les roles et les qualities requises pour le 

personnel et la  réalisation de quelques professions. 
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Renseigner les clients sur les différents moyens de transports: train, avion, ferry-boat, voiture de 

location; Interpréter des tableaux et informer les voyageurs sur la destination, les  horaires, les 

tariffs, les reductions, les dates, les classes de transport, les  conditions de transport en train, en 

avion etc. 

CONOSCENZE 

Comprensione produzione di testi scritti/orali semplici che sviluppano i concetti fondamentali 

relativi al turismo. Saper comprendere ed utilizzare una semplice terminologia relativa  alla 

microlingua di tale settore 

ABILITA E CAPACITA  

Expressions orale et écrite, travailler en groupe, jeu de  role, interaction. 

 

UNITA DIDATTICA ( Periodo dic. – gen.) 

Module 3 Les hotels et les autres types h’hébergements  

COMPETENZE 

Présenter un Hotel dans toutes ses forms. 

CONOSCENZE  

Comprensione produzione di testi scritti/orali semplici che sviluppano i concetti fondamentali 

relativi al turismo. Saper comprendere ed utilizzare una semplice terminologia relativa  alla 

microlingua di tale settore 

 

ABILITA E CAPACITA  

Expressions orale et écrite, travailler en groupe, jeu de  role, interaction. 

 

UNITA DIDATTICA (Periodo feb- fino al 4 marzo) 

 Module 4 Présenter les différentes formes de tourismes. 
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COMPETENZE 

Savoir  dans toutes ses formes Le tourisme.  

CONOSCENZE  

 

Comprensione produzione di testi scritti/orali semplici che sviluppano i concetti fondamentali 

relativi al turismo. Saper comprendere ed utilizzare una semplice terminologia relativa  alla 

microlingua di tale settore 

 

ABILITA E CAPACITA  

Expressions orale et écrite, travailler en groupe, jeu de  role, interaction. 

 

Programma svolto secondo modalità DAD dopo la sospensione didattica avvenuta il 4 marzo 

2020 (il DPCM del 9 marzo 2020, decreta : “ i dirigenti scolastici, per tutta la durata della 

sospenzione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza”) Sistemi 

digitali utilizzati: Argonext – bsmart classrom – Whatsupp – Skype. 

 

Vidéo Intervew à Pasqua Borrel. https://youtu.be/7t82PZcp-4A + Questionnaire. 

 

Poésie sur le COVID 19 https://youtu.be/4UX6Wsr8GMU 

 

Vidéo sur Rome la capitale d’Italie. Comment se bouger et visiter le plus possible grace au guide 

touristique en donnant quelque conseille sur la culture, l’art culinaire de la ville et de la région. 
https://youtu.be/A-3CYpiFJ7I 

 

Vidéo sur Paris la capitale de France. Comment se bouger et visiter le plus possible grace au guide 

touristique en donnant quelque conseille sur la culture, l’art culinaire de la ville et de la région. 
https://youtu.be/3rH0n93RImA 

 

Vidéo  Chanson: “Kendji Girac (Pour oublier). https://youtu.be/3rH0n93RImA 

 

Vidéo sur Torino (Piemonte). Comment se bouger et visiter le plus possible grace au guide 

touristique en donnant quelque conseille sur la culture, l’art culinaire de la ville et de la région. 
https://youtu.be/LeEUseuNpNM 

 

Vidéo sur trois entrepreneurs de Turin. https://youtu.be/hOjXSZ08eE8 

 

Vidéo sur Caen, Mont Saint Michel (Normandie). Comment se bouger et visiter le plus possible 

grace au guide touristique en donnant quelque conseille sur la culture, l’art culinaire de la ville et 

de la région. https://youtu.be/AmrCH0AhbDg 

 
 

https://youtu.be/7t82PZcp-4A
https://youtu.be/4UX6Wsr8GMU
https://youtu.be/A-3CYpiFJ7I
https://youtu.be/3rH0n93RImA
https://youtu.be/3rH0n93RImA
https://youtu.be/LeEUseuNpNM
https://youtu.be/hOjXSZ08eE8
https://youtu.be/AmrCH0AhbDg
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Vidéo sur une recette intitulée “Artichauts à la Juive avec une ailolie” et souligner la différence 

entre la nouvelle cuisine et la cuisine gourmet. 
https://www.instagram.com/tv/B_FER4UpYCs/?igshid=1js3dm44ju6bs 
 

Vidéo sur une recette intitulée “Les croissant”. https://youtu.be/nkqoOkg0BtY 

 

Vidéo sur une recette intitulée “Les baguettes fines”. https://youtu.be/KGuuOC1LUTE 

 

 Vidéo sur une recette intitulée “Gateau yaourt aux pommes”. 
https://youtu.be/haH8DrdGcq4 
 

Trapitello 15 maggio 2020     IL DOCENTE 

        (PROF.RE VILLARI Giuseppe) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.instagram.com/tv/B_FER4UpYCs/?igshid=1js3dm44ju6bs
https://youtu.be/nkqoOkg0BtY
https://youtu.be/KGuuOC1LUTE
https://youtu.be/haH8DrdGcq4
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Imposs ib ile v isualizzare l'immagine 

co llegata. È possib ile che il file  s ia 

stato spostato, rinominato  o eliminato. 

Verificare che il collega mento  rimandi 

al file  e al percorso  corrett i.  

  Imposs ib ile v isualizzare l'immagine 

co llegata. È possib ile che il file  s ia 

stato spostato, 

rinominato o eliminato . Verificare 

che il co llega mento  rimandi a l file e 

al percorso corrett i. 

 

  

Fondo Sociale Europeo Regione Siciliana Educazione degli Adulti M.I.U.R. E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanografico: MEIS03300G Codice Fiscale: 87002140835 Codice Fatturazione: U F L C G L 

SEDE DI TAORMINA 

Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità 0942/50254 Uffici del Personale - Uffici Amministrativi e Fax 

0942/50237 Centralino - Alunni CAP 98039 TAORMINA - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec. MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 
Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 

Telefoni: 0942/792886 Presidenza – 0942/791103 Fax - 0942/792206 Centralino CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

www.itctspugliatti.it    www.ctptaormina.it meis03300g@istruzione.it   meis03300g@pec.istruzione.it ctptaormina@yahoo.it 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

Classe: 5C 

Indirizzo: Turismo 

Disciplina: Lingua Inglese 

Docente: Concettina Currenti 

Libro di testo: 
Travel and Tourism – Daniela Montanari, Rosa Anna Rizzo - Casa Editrice Pearson Longman 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 
• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in una 

prospettiva interculturale; 

• Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando 

capacità comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 

CONOSCENZE GENERALI 

• Conoscere le principali funzioni comunicative, lessico e strutture linguistico-grammaticali utili a 
produrre materiale di carattere turistico (promozioni di aree turistiche); 

• Conoscere gli aspetti salienti della realtà legata al turismo nazionale e internazionale. 

 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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OBIETTIVI 
• Padroneggiare la lingua inglese nelle quattro abilità per scopi comunicativi (livelloB1/B2 del QCER) 

utilizzando il linguaggio turistico per interagire in diversi ambiti e contesti professionali; 
• Riconoscere e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire in determinati 

contesti professionali; 
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 
• Esporre in maniera chiara e corretta un documento utilizzando la microlingua specifica del percorso 

di studio. 

 

COMPETENZE 
• Saper utilizzare la lingua inglese per interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di 

interesse personale, quotidiano, sociale o d’attualità; 
• Saper comprendere un documento nella microlingua specifica del settore di studio; 
• Saper stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
• Saper rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI 

MODULE 1 

Destinations: Italy 
Conoscenze Competenze 

Step 1: 

Nature and landscapes 

- Geographical features of Italy; 

- Main tourist attractions of the Dolomites; 

- Main tourist attractions of Riviera Ligure; 

- Main tourist attractions of Riviera 

Romagnola; 

- Main tourist attractions of Sardinia and 

Sicily. 

- Vocabulary: Natural landscapes. 

- Giving information about different natural 

landscapes; 

- Describing a region and a tourist attraction; 

- Organizing an itinerary; 

- Preparing a food and wine tour. 

Step 2: Historical 

cities 

- Main tourist attractions of Rome, Venice; 

- General features of Circular letters; 

- A walking tour; 

- A city break. 

- Answering tourist queries about an 

organized tour, a tourist attraction or a historical 

city; 

- Promoting tourist products. 

MODULE 2 

Destinations: The 

British Isles 

 
Conoscenze 

 
Competenze 

Step1: 

Nature and 

Landscape 

- Geographical features of the British Isles; 

- Main tourist attractions of England and 

Wales; 

- A fly and drive itinerary. 

- Answering queries about the most important 

places and attractions in the British Isles; 

- Preparing a fly and drive tour. 

Step 2: Three 

great 

Capital cities 

- Main tourist attractions of 

London; 

- A themed tour. 

- Giving information about popular tourist 

destinations in London; 

- Preparing a themed itinerary. 

MODULE 3 
Destinations: USA 

Conoscenze Competenze 

Step 1: 
The USA in a nutshell 

- Geographical features of the USA. - Giving general information about the USA. 

MODULE 4 

How to get a job 
Conoscenze Competenze 

Step 1: 

Documents 

- Curriculum vitae; 

- Letter of application. 

- Completing and updating a C.V.; 

- Sending a letter of application. 
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CRITERI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E DELLA 

D I D A T T I C A    A    D I S T A N Z A 
 

Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per gli 

scrutini finali, inseriti nel PTOF, tenendo conto delle direttive ministeriali che avevano proceduto a 

modificare l’Esame di Stato nelle sue differenti prove, il Consiglio di Classe ha elaborato le seguenti 

griglie per la valutazione della prima prova scritta, della seconda prova scritta, e del colloquio, in vista di 

un normale Esame di Stato prima che l’epidemia da Covid 19 modificasse tutto. 

Allegato A - Griglie di valutazione 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca, approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

4 

 

3 

 

2 

1 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

4 

 

 

3 
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lacunose e idee superficiali  

2 

 

1 

 

4. Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna e capacità di 

comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

 Completa ed approfondita  

 Pertinente con riferimenti storico letterari 
adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 
 

4 

 

3 

 

2 

1 

 

 

5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica. Interpretazione 

corretta ed articolata del testo. 

 

 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

2 

1 

 

Esito _____/20 p  

 

               

 

 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  

 

 

 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
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INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

4 

 

3 

 

2 

1 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

4. Individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

 Completa ed approfondita  

 Adeguata e pertinente 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 
 

4 

3 

2 

1 
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5. Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

Correttezze e congruenza dei 

riferimenti culturali per 

sostenere l’argomentazione  

 

 Valida, approfondita e originale 

 Soddisfacente e coerente 

 Adeguata e essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

 

Esito _____/20 p  

 

               

 

 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  

 

 

 

 

 

 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 

 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

4 

 

3 
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 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

 

2 

1 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

4. Pertinenza alla  traccia, 

coerenza nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale 

paragrafazione 

 Piena ,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

 

2 

1 

 

 

5. Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione. Correttezza e 

articolazione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

 

 Organico, coerente e coeso. Conoscenze 
approfondite. 

 Ordinato e sostanzialmente coerente. Buone 
conoscenze 

 Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 
Conoscenze essenziali 

 Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 
Conoscenze superficiali 

4 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

                                                                                                                                                                                              

Esito _____/20 p  
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 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______           
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Ministero dell’istruzione dell’Università e della Ricerca 

I.I.S. “S. PUGLIATTI” 
 

 

Candidato:  Classe  
 

Griglia di correzione seconda prova scritta di Economia Aziendale  
 

INDICATORI LIVELLI PUNTI 

 
 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina.  
 

   1 Quasi nulla 
 

   2 Frammentaria, ma pertinente 
   3  Completa  
   4  Approfondita 

 

 
Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
alla comprensione di testi, 
all’analisi di documenti di natura 
economico-aziendale, 
all’elaborazione di business plan, 
report, piani e altri documenti di 
natura economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a soggetti 
diversi, alla realizzazione di analisi, 
modellazione e simulazione dei 
dati.  
 
 

 

 

    1 Quasi nulla 

 

    2 Parziale, ma non organica 
 

    3 Organica 
 

    4 Completa 
 
    5 Approfondita 
 
    6  Rilevante 

 

 
Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti.  
 
 

    1 Quasi nulla  

    2 Approssimata 

    3 Sufficiente 
 

    4 Adeguata 
 

    5 Rilevante 
 
    6 Approfondita e completa 

 

 
Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  
 
 

    1 Inadeguata 
 

    2 Generica 
 

    3 Appropriata 
 
    4 Rilevante 

 

Totale punti …./ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” Taormina 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2019/2020 

 

SECONDA PROVA SCRITTA - LINGUA INGLESE 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

La griglia prevede di assegnare un punteggio totale di 5 punti alla parte di Comprensione del testo, un punteggio totale di 5 punti 

all’Interpretazione del testo/grafico e un punteggio totale di 10 punti (5 + 5) alla Produzione scritta. Il punteggio totale finale sarà in 

ventesimi da sommare al punteggio totalizzato nella prova di Discipline Turistiche e Aziendali.  
 

CANDIDATO: _____________________________________________      CLASSE ____________________ 
 

 

INDICATORI 

 

 

DESCRITTORI 

 

 

PUNTEGGIO 

 

 

Comprensione del 

testo 

 

 

Quesiti a scelta multipla 
Risposta 

corretta 

Risposta 

errata 

- Quesito a scelta multipla 1 
1 0 

- Quesito a scelta multipla 2 
1 0 

- Quesito a scelta multipla 3 
1 0 

Totale _____/3 

Quesito a risposta aperta 
Punti 

- Disorganica e frammentaria 
0,5 

- Parzialmente organica 
1 

- Completa e organica ma senza rielaborazione 
1,5 

- Approfondita ed esauriente con rielaborazione 
2 

Totale _____/2 
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 TOTALE COMPRENSIONE DEL TESTO _____/5 

 

INDICATORI 

 

 

DESCRITTORI 

 

 

PUNTEGGIO 

 

Interpretazione del 

testo 

- Approssimativa 

- Quasi sufficiente 

- Sufficiente 

- Abbastanza significativa 

- Originale e significativa 

1 

2 

3 

4 

5 

 TOTALE INTERPRETAZIONE DEL TESTO _____/5 

 

Produzione scritta: 

aderenza alla traccia 

 

- Quasi nulla 

- Attinente solo in parte 

- Sostanzialmente in argomento, ma con considerazioni che 

riguardano qualche aspetto 

- In argomento ma con considerazioni che tralasciano qualche 

aspetto 

- Centrata e sviluppata in tutte le sue parti 

1 

2 

3 

 

4 

 

5 

Produzione scritta: 

organizzazione del 

testo e correttezza 

linguistica 

 

 

- Espone i concetti in modo disordinato e il messaggio passa in 

minima parte a causa di numerosi errori 

- Espone i concetti in modo disorganico e il messaggio è 

espresso in modo poco chiaro 

- Espone i concetti in modo accettabile e riesce a far passare il 

messaggio pur se con qualche errore 

- Espone i concetti in modo abbastanza chiaro, e riesce a far 

passare il messaggio pur se con qualche imperfezione 

- Argomenta in modo articolato e comunica in modo chiaro 
 

 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

5 
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DAD 

Il passaggio alla Didattica a Distanza resosi necessario dal 5 marzo 2020 oltre ad imporre un 

nuovo modo di svolgere l’attività didattica necessita di un nuovo modo di valutare l’impegno 

e gli obiettivi raggiunti dagli alunni. 

Nel Collegio Docenti del 26 maggio 2020 si è approvata la seguente scheda di monitoraggio 

DAD con indicatori e griglie di valutazione: 

 

SCHEDA MONITORAGGIO DAD APPROVATA DAL COLLEGIO DOCENTI DEL 26/11/2020 

CDC 5 A/B/E AFM/RIM/SIA 

INDICATORI E GRIGLIE 

 

I seguenti indicatori integrano  le valutazioni “numeriche” attribuite sino a giorno 5 Marzo e dunque in prossimità 

della chiusura del 2° Trimestre.  

La valutazione dei tre indicatori suggeriti, dovrà evidenziare  l’impegno, il rispetto dei ruoli, la qualità del lavoro, la 

costanza, la partecipazione. 

 

INDICATORE 1. Qualità dello svolgimento dei compiti e  delle consegne-  

LIVELLI: 

A Ottime capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni, in autonomia. 

 B Buone capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia.  

C: Sufficienti  capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia. 

 D:  Insufficiente ( 4) /Mediocre(5) capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 

 

E: Scarsa o nulla capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 

 

INDICATORE 2. Rispetto dei tempi indicati  per la consegna 

LIVELLI: 

A Consegna  sempre precisa e puntuale. 
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B Consegna quasi sempre  precisa e puntuale, tranne rari e sporadici casi 

C Consegna sufficientemente puntuale 

D Consegna poco corretta o consegna spesso avvenuta in ritardo.  

E Consegna non avvenuta 

 

 

 

 

 

INDICATORE 3. Qualità Impegno e Frequenza nella  Partecipazione alle lezioni  e agli “eventi”-  ( videolezioni-

interventi orali etc.) 

LIVELLI: 

A    Collabora  sempre alla lezione/attività programmata, rispettando i tempi ed i ruoli assegnati. Mostra  abilità 

nel problem solving e spirito collaborativo. 

B    Collabora quasi sempre alla lezione/attività; rispetta i tempi e i ruoli assegnati . 

C    Collabora alla lezione/attività con impegno sufficiente; non sempre rispetta i tempi e i ruoli assegnati. 

*D  Partecipa saltuariamente,con modesto interesse e risultati mediocri alla lezione/attività(voto 5) 

Partecipa  passivamente e con scarso interesse e profitto alla lezione/attività(voto4) .  

E Non partecipa agli eventi, nonostante le continue sollecitazioni. 

*La voce “d” identifica il livello di mediocrità che oscilla tra 4 e 5. La differenza tra le due valutazioni è esplicitata 

nel breve giudizio. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

( da completare a cura dei coord.ri di classe) 

 LIVELLI ACQUISITI 

DISCIPLINE 

ALUNNI ed  

INDICATORI 

ITA  STO ING FRA TED MAT EC. 

AZ.LE 

DIR SCI 

CH 

FIS 

GEOG ED. 

FIS 

REL      

                Esempio:                                                 

Alunno Paolo Rossi 
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1 D/5 D/4             

2 E/3              

3  C/6              

                                                  

Alunno Giovanni Bianchi 

  

1               

2               

3               

                                       

 

LEGENDA: A titolo  indicativo si indica il valore attribuibile alle lettere, in termini di valutazione numerica. 

A- OTTIMO-SODDISFACENTE DA 9 IN SU  

B-  BUONO- 7/8  

C- SUFFICIENTE 6 

D-  INSUFFICIENTE/MEDIOCRE  4/5 

E-  SCARSO- 2/3 

Gli alunni/e che non si sono mai collegati vanno segnalati con N.V. ( non valutabile). 

I Docenti,  nel corso dei singoli consigli di classe valuteranno con attenzione le eventuali motivazioni che non hanno 

consentito il collegamento, o se l’assenza è  da attribuire a completo disinteresse da parte dello 

studente/studentessa. 
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SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA PROVA 

Per preparare gli studenti all’esame di stato anche quest’anno scolastico l’Istituto ha aderito alla proposta ministeriale 

di effettuare delle simulazioni di prove scritte per cui nel mese di febbraio, nei giorni 12 e 13 si sono tenute le 

simulazioni della prima  e seconda prova scritta. 

Le tracce proposte sono state formulate dagli stessi docenti della classe e somministrate in date scelte dall’Istituto. 

Riportiamo alcune tracce sulle quali hanno lavorato maggiormente gli alunni. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzi:IT04 – TURISMO, EA07 – ESABAC, EA27 – ESABAC TECHNO 

 

Tema di: DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI e LINGUA INGLESE 

 

 

PREMESSA 

Il turismo rappresenta un comparto in forte evoluzione. Le startup sono una delle risposte, poiché 

propongono nuove soluzioni in merito ai prodotti, alla governance e alla sostenibilità del sistema. In questo 

quadro di significative innovazioni conservano tutta la loro importanza le competenze gestionali – finanziarie 

per un corretto management dei processi di innovazione. 

L’area di indagine, comune alle due discipline, Lingua Inglese e a Discipline Turistiche e Aziendali, è 

rappresentata dalla tematica della cultura imprenditoriale a fronte delle nuove sfide che si pongono nel 

settore del turismo. 

I candidati sono invitati a leggere l’intera traccia e a decidere quindi l’ordine col quale affrontare le due parti 

afferenti rispettivamente alle due discipline. 

 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

PRIMA PARTE 

Giovanni e Alessandra sono dipendenti dell’AdV “MilAbile srl”, rispettivamente responsabile della 

programmazione viaggi a domanda e responsabile incoming ed eventi. Il titolare dell’agenzia ha comunicato 

loro che intende trasferire la sede in un’altra località: per questo i due operatori hanno deciso di aprire una 

loro impresa.  

Sarà per loro l’occasione di rompere gli schemi tradizionali, di innovare. 

Stanti le loro competenze, stanti i loro rapporti con i mercati di domanda e di offerta, l’attività della nuova 

agenzia sarà mirata alla realizzazione di viaggi a domanda e di escursioni in ambito locale. 

 

Il candidato presenti: 

A. l’idea imprenditoriale e il vantaggio competitivo che i soci ritengono “mettere in campo” per essere 

vincenti nella Tourism Startup Competition 
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B. il documento economico-finanziario, su base biennale, richiesto dall’istituto di credito presso ilquale i due 

soci hanno presentato domanda di finanziamento a medio-lungo termine di euro 25.000 per l’acquisto di 

un pulmino per transfer ed escursioni (costo previsto euro 48.000). 

Il Capitale Proprio iniziale è pari a euro 60.000, il Reddito Operativo ipotizzato per il primo anno ammonta a 

euro 12.000 e il risultato della gestione finanziaria è negativo per euro 1.550. 
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                                              Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzi: IT04 – TURISMO, EA07 – ESABAC, EA27 – ESABAC TECHNO 
 

Tema di: DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI e LINGUA INGLESE 

 
 

PREMESSA 
 

Il turismo rappresenta un comparto in forte evoluzione. Le startup sono una delle risposte, poiché 

propongono nuove soluzioni in merito ai prodotti, alla governance e alla sostenibilità del sistema. In 

questo quadro di significative innovazioni conservano tutta la loro importanza le competenze 

gestionali – finanziarie per un corretto management dei processi di innovazione. 

L’area di indagine, comune alle due discipline, Lingua Inglese e a Discipline Turistiche e Aziendali, è 
rappresentata dalla tematica della cultura imprenditoriale a fronte delle nuove sfide che si pongono nel 

settore del turismo. 

I candidati sono invitati a leggere l’intera traccia e a decidere quindi l’ordine col quale affrontare le 

due parti afferenti rispettivamente alle due discipline. 

 

DISCIPLINE TURISTICHE E 

AZIENDALI PRIMA PARTE 

Giovanni e Alessandra sono dipendenti dell’AdV “MilAbile srl”, rispettivamente responsabile della 

programmazione viaggi a domanda e responsabile incoming ed eventi. Il titolare dell’agenzia ha 

comunicato loro che intende trasferire la sede in un’altra località: per questo i due operatori hanno 

deciso di aprire una loro impresa. 

Sarà per loro l’occasione di rompere gli schemi tradizionali, di innovare. 

Stanti le loro competenze, stanti i loro rapporti con i mercati di domanda e di offerta, l’attività della 

nuova agenzia sarà mirata alla realizzazione di viaggi a domanda e di escursioni in ambito locale. 

 

Il candidato presenti: 

A. l’idea imprenditoriale e il vantaggio competitivo che i soci ritengono “mettere in campo” per 

essere vincenti nella Tourism Startup Competition 

B. il documento economico-finanziario, su base biennale, richiesto dall’istituto di credito presso il 

quale i due soci hanno presentato domanda di finanziamento a medio-lungo termine di euro 

25.000 per l’acquisto di un pulmino per transfer ed escursioni (costo previsto euro 48.000). 
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Il Capitale Proprio iniziale è pari a euro 60.000, il Reddito Operativo ipotizzato per il primo anno 

ammonta a euro 12.000 e il risultato della gestione finanziaria è negativo per euro 1.550. 
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                                          Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

LINGUA INGLESE 
 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Read the text and answer ALL the questions below. 

 

World Tourism Organization and Globalia announce the first and largest worldwide competition for 

tourism startups 

The tourism sector has taken a giant step into the future. The World Tourism Organization (UNWTO), 

in partnership with Globalia, the leading tourism group in Spain and Latin America, announced the 

5 launch  of  the 1st  UNWTO  Tourism  Startup  Competition.  It  is  the world's  first  and  largest  

initiative devoted to identifying new companies that will lead the transformation of the tourism sector. 

In order to find the best projects, the call for competitors will be launched in 164 countries. 

The objective of the programme is to select the best solutions and the most disruptive projects. The 

search will focus on finding pioneering proposals for implementation of emerging and disruptive 

10 technologies, as well as  on startups based on  new business models, such  as the circular economy.  In  

this regard, one of the pillars of this competition is to give visibility to projects that are committed to 

enhancing sustainability in tourism. 

To broaden the scope of the competition and to facilitate the registration of interested startups, the 

programme will be implemented through the digital platform YouNoodle, a leading Silicon Valley 

15 company in the startup evaluation space at the global level. 

"Innovation and tourism investment are not ends in themselves; they are means of developing better 

tourism products, improving the governance of tourism and making the most of the proven 

sustainability of tourism, by creating jobs and generating opportunities," said UNWTO Secretary- 

General Zurab Pololikashvili. 

(231 words) 

adapted from UNWTO press release 18048 http://www2.unwto.org/press-

release/2018- 06-21/world-tourism-organization-and-globalia-announce-first-and-

largest-worldwid 

 

 

 

Source Phocuswright The state of Travel Startup 2017 

http://www2.unwto.org/press-release/2018-06-21/world-tourism-organization-and-globalia-announce-first-and-largest-worldwid
http://www2.unwto.org/press-release/2018-06-21/world-tourism-organization-and-globalia-announce-first-and-largest-worldwid
http://www2.unwto.org/press-release/2018-06-21/world-tourism-organization-and-globalia-announce-first-and-largest-worldwid
http://www2.unwto.org/press-release/2018-06-21/world-tourism-organization-and-globalia-announce-first-and-largest-worldwid
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 

 

1. The major aim of the UNWTO and Globalia Competition is to 

 

a. favour the emergence of new startups in all fields 

b. consolidate the potential of existing tourism businesses 

c. select innovative ideas capable of transforming the tourism industry 
d. launch a world-wide competition to identify the most consolidated tourist operators 

 

2. One of the pillars of the competition can be considered that of 

 

a. testing the management of new business models 

b. highlighting projects promoting sustainable tourism 

c. creating a circular system of entrepreneurial collaboration 

d. seeking advice from specialised consultancy firms 

 

3. The role of the YouNoodle platform as regards the competition is to 

 

a. assess the value of new startup companies 

b. choose the best qualified participants in the competition 

c. pilot the initiative at the global level 
d. reach more prospective applicants and simplify the registration process 

 

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

 

4. According to the UNWTO Secretary-General Zurab Pololikashvili what is the overall aim of 

innovating and investing in the tourism industry? 

 

5. The graph shows a significant increase in the amount of investments in innovative travel startups 

from 2005. Analyse the trend from 2010 onward. What does this trend coincide with in relation 

to the founding of new startups over the same period? 

 

 

 

SECONDA PARTE 
 

Il candidato sviluppi uno dei due quesiti proposti. 
 

1. Il candidato, a fronte dei dati evidenziati nel punto B, determini i principali indici/margini 

patrimoniali, finanziari e proponga una sintetica valutazione della realtà aziendale. 

2. Il candidato descriva la metodologia che viene applicata per la tariffazione di un viaggio a 

domanda di gruppo. 
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PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 
 

Choose one of the following tasks. 

Number your answer clearly to show which question you have chosen. 

Either 

1. You are a tour operator promoting cultural holidays on an online marketplace. 

Describe a travel itinerary you have planned for incoming tourists interested in experiencing the 
cultural aspects of your country. You can choose to focus on one specific theme (i.e. historic or 

cultural heritage, food, landscapes, traditions, lifestyles) or on a combination of different aspects. 

Decide on the length, places and number of participants. 

Or 

2. The following comment was printed recently in a local newspaper: 

“Traditional learning methods are no longer effective, students must only learn through experience”. 

You have been asked to write an article for your school magazine on this subject. 

Write your article in about 300 words. 
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ESAMI DI STATO 
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L’Ordinanza Ministeriale del 16 maggio 2020 disciplina lo svolgimento degli Esami di Stato avendo 

tenuto conto dello stato di emergenza in cui si trova l’Italia in generale e la vita scolastica in 

particolare che ha proseguito la sua attività in modalità Didattica a Distanza. 

L’art. 11 riprende quando indicato precedentemente sulla formazione delle commissioni di 

esame per cui si ripete quanto riportato precedentemente circa la formazione della commissione 

della V C. 

                                 Articolo 11 

(Commissioni d’esame) 

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, dell’Ordinanza commissioni, le 

commissioni d’esame sono costituite da due sottocommissioni, costituite 

ciascuna da sei commissari appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame, 

con presidente esterno unico per le due sottocommissioni. 

1. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe secondo le 

disposizioni dell’articolo 5 dell’Ordinanza commissioni. 

 

Nel Consiglio di Classe del 27 aprile 2020 sono stati indicati i seguenti componenti interni della Commissione di 

esami: 

MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE DI ESAME V C turismo 

Docente Materia di insegnamento 

Caligiuri Daniela Discipline Turistiche ed Aziendali 

Parisi Francesco Italiano e Storia 

Destro Simona   Spagnolo 

Currenti Concetta Inglese 

Passalacqua Manlio Geografia Turistica 

Illiano Fara lorenza Tedesco 

Trimarchi Carmen Diritto 
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L’art. 16 della stessa ordinanza disciplina la prova di esame: 

Articolo 16 

(Prova d’esame) 

1. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del Decreto legislativo sono sostituite 

da un colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo 

culturale, educativo e professionale dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, 

di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in 

relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito 

e al profilo educativo culturale e professionale del percorso 

frequentato, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 

esperienze svolte nell’ambito dei PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza 

e Costituzione” declinate dal consiglio di classe. 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione dei materiali di cui 

all’articolo 17 comma 1, lettera c) prima di ogni giornata di colloquio, per i 

relativi candidati. Il 

4. materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema ed 

è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e 

del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare 

assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene conto del percorso didattico 

effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di 

considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche 

alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 

percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 
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                                                               Articolo 17 

(Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame) 

1. L’esame è così articolato e scandito: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo 

individuate come oggetto della seconda prova scritta ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettere 

a) e b) del Decreto materie. La tipologia dell’elaborato è coerente con 

le predette discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato a ciascun 

candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo 

medesime entro il 1° di giugno. Gli stessi possono scegliere se 

assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a 

tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si presti a uno 

svolgimento fortemente personalizzato. L’elaborato è trasmesso dal 

candidato ai docenti delle discipline di indirizzo per posta elettronica 

entro il 13 giugno. Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, la 

discussione è integrata da una parte performativa individuale, a scelta 

del candidato, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, 

il consiglio di classe, sentito lo studente, valuta l’opportunità di far 

svolgere la prova performativa individuale, ove ricorrano le condizioni 

di sicurezza e di forma fisica dei candidati; 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno 

e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui all’articolo 

9; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione 

ai sensi dell’articolo 16, comma 3; 

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione 

ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel 

corso del percorso di studi; 

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal 

candidato nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e 

Costituzione”. 
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Per quanto riguarda i testi di Lingua e Letteratura italiana previsti al comma b dell’art. 17 sono stati inseriti nella 

programmazione di Italiano 

 

 

 

                                        Articolo 23 

(Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi) 

1. Ciascuna sottocommissione d’esame si riunisce per le operazioni finalizzate 

alla valutazione finale e all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la 

conclusione dei colloqui relativi alla medesima sottocommissione. 

2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del Decreto legislativo, a conclusione 

dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale 

complessivo in centesimi, che è il risultato della somma dei punti attribuiti al 

colloquio, per un massimo di quaranta punti, e dei punti acquisiti per il credito 

scolastico da ciascun candidato, per un massimo di sessanta punti. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. 

4. Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 del Decreto legislativo e dell’articolo 1, 

comma 6 del Decreto legge, fermo restando il punteggio massimo di cento 

centesimi, la sottocommissione può motivatamente integrare il punteggio fino 

a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui all’articolo 15, 

comma 8, lettera b). 

5. La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a 

coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire 

dell’integrazione di cui al comma 4, a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del 

consiglio di classe; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame. 

 

 

Si allega di seguito griglia di valutazione del colloquio di esami: 
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